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F�esta di primavera

a cura di Walter Nicoletti

Con l’edizione 2013 della Festa 
di Primavera gli allevatori trentini 
hanno voluto suggellare una vera e 
propria alleanza con i cittadini-con-
sumatori. Un patto per lo sviluppo 
della montagna che, accanto all’im-
pegno per il presidio del territorio 
ed il continuo miglioramento qua-
litativo dei prodotti intende porre 
con forza il tema del riconoscimento 
sociale ed economico del lavoro del 
contadino e maggiori possibilità di 
realizzare un reddito adeguato.

Forse, in questo, la crisi aiuta. È 
infatti nei momenti di difficoltà che si 
scopre il valore della comunità intesa 
come forza della cooperazione, della 
collaborazione e della coesione socia-
le. Essere uniti in questa fase storica 
significa ribadire il significato dell’au-
tonomia territoriale, del mutualismo, 
ma anche la forza economica del si-
stema locale e delle sue filiere.

Da qui l’invito della Federazione 
Provinciale Allevatori a considerare 
la Festa di Primavera un vero e pro-
prio banco di prova per future allean-
ze fra produttori e consumatori. Sono 
questi i motivi che hanno spinto gli 
organizzatori ad enfatizzare momenti 
di contatto fra il mondo zootecnico 
ed il pubblico dei visitatori (famiglie 
e bambini, adulti e curiosi di vario 
genere) per comunicare i prodotti 
e le tecniche di lavorazione, la co-
noscenza degli animali e del loro 
ambiente di vita.

Senza perdere la sua caratteristi-
ca “professionale”, con le mostre e le 
selezioni del bestiame, la Festa ha in-
teso promuovere una serie di eventi 
che comunicassero all’esterno sia il 

lavoro dell’allevatore, sia la forza dei 
prodotti tipici provenienti dal settore 
lattiero caseario e dall’allevamento 
in generale.

Da qui l’idea di presentare al 
pubblico di visitatori e consumato-
ri la rassegna delle razze bovine ed 
equine allevate in Trentino oltre agli 
stand di presentazione della lavora-
zione del latte e delle carni curate 
dagli allievi e dagli insegnanti della 
Fondazione Mach di San Michele 
all’Adige.

A chiudere il cerchio anche la 
presenza di Trentingrana Concast e 
Latte Trento con materiali divulgativi 
dedicati all’ampia gamma dei for-
maggi tipici e tradizionali e alle altre 
produzioni lattiero casearie.

Giovani protagonisti
Il dato, per molti versi sorpren-

dente, da rilevare per questa edizione 
della kermesse di primavera rimane 
l’ampia adesione, per non dire l’e-
splicito entusiasmo dei giovani. Lo 

Junior Club Trentino, la sezione gio-
vanile della Federazione Allevatori, 
ha fatto, come si dice, il botto.

Nelle giornate della Festa sono 
stati oltre 55 i giovani allevatori con 
un’età compresa fra gli 8 e i 27 anni 
che hanno partecipato alle mostre e 
alle selezioni del bestiame.

«Un dato straordinario – af-
ferma con soddisfazione il segre-
tario del Club Fabrizio Dolzan – è 
rappresentato dalle numerose pre-
iscrizioni da parte di genitori che 
intendono inserire i propri figli nel 
nostro sodalizio».

I giovani dello Junior Club hanno 
organizzato le seguitissime mostre 
delle manze di razza Bruna e Frisona, 
oltre alla gara di conduzione della 
domenica pomeriggio che ha visto 
la partecipazione di oltre cinquanta 
concorrenti ed è stata seguita da un 
folto pubblico, attento ed entusiasta.

Altrettanto seguita anche la 
gara di giudizio morfologico che ha 
coinvolto quattro vacche di Bruna e 

Allevatori e cittadini 
insieme verso una nuova comunità

I ragazzi sono stati protagonisti della mostra delle manze la domenica
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quattro di Frisona sempre la dome-
nica pomeriggio e le valutazioni della 
posta in stalla sotto l’occhio vigile ed 
attento degli allevatori più esperti.

Dopo tanti anni di abbandono, il 
settore zootecnico registra dunque 
una ripresa di interesse da parte di 
molti giovani che subentrano ai ge-
nitori in diversi allevamenti e questo 
fenomeno si rispecchia in manifesta-
zioni come questa all’insegna dell’or-
goglio contadino.

Vedere i giovani alle prese con 
gli animali ha rappresentato in al-
tre parole un segnale importante di 
ottimismo e di speranza che è stato 
gradito sia al pubblico sia agli spe-
cialisti del settore.

A scuola con formaggio e lucaniche
Un’altra significativa esperienza 

positiva è stata quella vissuta da una 
decina di allievi della classe II° ALI, 
il corso di agroalimentare promosso 
dalla Fondazione Mach di San Miche-
le all’Adige.

Coordinati da Walter Ventura, 
referente per i laboratori agroalimen-
tari nonché insegnante tecnico pra-
tico presso la FEM, i ragazzi si sono 
cimentati in due percorsi didattici: 
uno dedicato al formaggio, l’altro 
alle carni.

Nello stand dedicato al setto-
re lattiero caseario, sotto l’occhio 
vigile ed attento dell’insegnante 
Giampaolo Gaiarin, gli allievi di San 
Michele hanno presentato una serie 
di laboratori dedicati alla lavorazio-
ne e preparazione della Tosella e di 
piccole caciotte. Si è trattato di vere 
e proprie lezioni sull’arte della ca-
seificazione con il coinvolgimento 
entusiasta di bambini, genitori ed 
appassionati che hanno avuto la 
fortuna di apprendere le tecniche 
produttive legate a questi prodotti, 
nonché utilissime informazioni sulla 
filiera dell’allevamento di montagna.

Nello stand dedicato alla lavo-
razione delle carni era invece attivo 
l’insegnante Salvatore Ghirardini che 
assieme agli allievi ha presentato la 
lavorazione della lucanica trentina 
con la preparazione delle spalle e 
delle pancette, il disosso, l’impa-
statura, la salatura, la macinatura e 
l’introduzione dell’impasto nell’ap-
posito budello. Un vero e proprio 
spettacolo gradito sia ai giovani che 
agli adulti, molti dei quali hanno po-
tuto rivivere i momenti nel quali, da 

ragazzi, si ritrovavano in tante case 
contadine per “far sù luganeghe”.

«Da queste esperienze – ci 
racconta Walter Ventura – i ragazzi 
hanno potuto mettersi in gioco 
ed  apprendere  l ’ impor tanza 
di  comunicare i l  loro lavoro 
sull’esterno». Una verifica sul campo 
dunque, utile sia per il percorso 
scolastico di questi allievi sia per il 
pubblico e gli stessi produttori che 
in questo modo hanno trovato nuovi 
e simpatici “divulgatori” della cultura 
contadina. L’esperienza relativa al 
coinvolgimento di San Michele, che 
ha avuto una felice replica nella Fiera 
dell’Agricoltura del 1° maggio a Cles, 
potrà essere sicuramente replicata, 
magari in uno spazio leggermente 
più grande e più aperto al pubblico e 
supportato da un impianto di ampli-

ficazione che ne consenta il massimo 
del successo.

Cavalli e fattorie, tutto quanto fa 
spettacolo

Sabato 20 e domenica 21 apri-
le, a parte le bizze ingenerose del 
tempo, saranno ricordate come due 
date importanti, soprattutto per il 
protagonismo giovanile. Un feno-
meno che ha caratterizzato anche le 
manifestazioni curate dalle sezioni 
equine della Federazione Allevatori. 
La gimkana con gli Haflinger di do-
menica ha visto ad esempio la parte-
cipazione di ben 22 cavalieri, 12 dei 
quali avevano meno di 16 anni. «Un 
dato importante – rileva il presidente 
della sezione equini Giuseppe Sieff 
– anche per testimoniare l’impegno 
della Federazione Allevatori nel pro-

Gli studenti della scuola di S. Michele orgogliosi del loro lavoro

Gianpaolo Gaiarin spiega ai bambini la caseificazione del latte
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muovere manifestazioni innovative 
che contribuiscono a far conoscere i 
nostri cavalli sotto altri aspetti non 
prettamente legati all’estetica».

In un momento non certo facile 
per un settore che sente la morsa 
della crisi, manifestazioni che dimo-
strano la versatilità e l’utilizzo dell’a-
nimale per un rapporto più intenso e 
sportivo con il territorio e l’ambiente 
possono aiutare a richiamare l’atten-
zione di nuovi appassionati. In ogni 
caso anche per gli equini (Haflinger 
e Norico) si è trattato di giornate 
particolarmente intense a contatto 
con un pubblico attento e curioso di 
capire questi animali e le tecniche di 
conduzione.

La Festa di Primavera ha confer-
mato inoltre il grande interesse del 
pubblico per tutto quanto attiene al 
settore dell’allevamento: dagli ani-
mali ai prodotti presenti nel Punto 
Vendita.

Un fenomeno che conferma la 
forza di attrazione del settore e sul 
quale sono necessarie ulteriori e 
costruttive riflessioni per proseguire 
sulla strada di nuove alleanze e nuo-
ve iniziative di filiera.

Il successo della fattoria didat-
tica, oltre alla presenza di asini e 
piccoli ruminanti, maialini e altri 
animali da cortile ai quali si è ag-
giunta l’esposizione curata dalla 
sezione avicola, sono una conferma 
in tal senso. In quest’ultimo caso 
possiamo addirittura parlare di una 
nuova tendenza con un interesse cre-
scente da parte di piccoli allevatori 
(molte in questo caso le donne) che 
stanno riscoprendo il valore, anche 
economico, di tante razze di galline 
ovaiole dell’Arco Alpino e non solo. 
Una passione e una ricerca che sta 
cambiando sensibilmente anche 
la percezione del consumatore che 
viene sollecitato sempre di più a 
scegliere uova da galline allevate a 
terra ed alimentate con sistemi tradi-
zionali, oltre a carni di pollo rustiche 
e di sicura provenienza.

Guardando al futuro
«Finché ce la raccontiamo fra di 

noi…». È questa la frase ricorrente 
in tante manifestazioni agricole, 
dal vino al formaggio, passando 
per frutta ed ortaggi. Finché ce la 
raccontiamo fra di noi possiamo 
trovare grandi soddisfazioni, ma 
non grandi clienti. Per questo la 

Federazione Allevatori ha lavorato 
per creare un evento che, rimanendo 
fedele alla tradizione, sviluppasse il 
più possibile nuove e creative occa-
sioni di interazione e promozione 
con il pubblico.

Un pubblico che, non conoscen-
do spesso gli animali e le tecniche 
produttive, rischia di farsi incantare 
solo ed esclusivamente dalla sirene 
del prezzo e della pubblicità. Quan-
te volte abbiamo sentito che nelle 
stalle con fattoria didattica molti 
bambini chiedono notizie della vacca 
viola poiché influenzati da una nota 
pubblicità televisiva…

Da qui l’importanza di promuo-
vere una cultura del prodotto e una 
conoscenza della filiera che “faccia 
racconto” del lavoro dell’allevatore, 
del suo impegno per il presidio della 

montagna ed il benessere animale, 
ma anche del ruolo del casaro e del 
negoziante e di coloro che collabora-
no lungo l’articolazione delle filiere 
locali. Una manifestazione che coin-
volga il pubblico nei problemi, ma 
anche negli obiettivi professionali 
dell’allevatore per dare un prodotto 
sempre più salubre, certificato e di 
qualità.

L’auspicio per gli anni a venire 
è che si sviluppino altre iniziative in 
tal senso, facendo tesoro del valore 
del volontariato e della grande pas-
sione dimostrata dagli allevatori e 
rilanciando continuamente un patto 
di collaborazione con i cittadini ed 
in consumatori attenti non solo ai 
prodotti, ma anche al destino futu-
ro del nostro territorio, della nostra 
comunità e della nostra autonomia.

Fra i vari laboratori la sgranatura del mais curato da Nadia Mittesteiner

La presentazione delle razze bovine
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di Giovanni Frisanco

Come spiegato nell’articolo di 
apertura la Festa di Primavera è nelle 
intenzioni degli organizzatori un im-
portante momento per presentare il 
lavoro zootecnico alla comunità dei 
cittadini. Questa azione è svolta an-
che attraverso dei momenti tecnici di 
cui il più importante è senza dubbio 
rappresentato per gli allevatori dalle 
mostre della Bruna e della Frisona.

Per motivi di spazio nelle stalle 
(110 poste totali) non tutti gli animali 
segnalati dagli allevatori hanno tro-
vato posto, per cui, nostro malgrado, 
siamo stati costretti a fare una prese-
lezione, ricercando un compromesso 
in base alla qualità morfologica dei 
soggetti, dando la precedenza alle 
vacche in latte e coinvolgendo un 
buon numero di allevatori (55 i pre-
senti); è da mettere in risalto l’azzec-
cata scelta di quest’anno di riservare 
la gestione degli animali giovani ai 
ragazzi dello Junior Club Trentino. 
Nella scelta si è cercato di favorire la 
partecipazione di tutti e nonostante 
questo il livello delle varie catego-
rie non ne ha risentito più di tanto. 
Nella stessa suddivisione dei singoli 
soggetti in categorie, si è cercato di 
ottenere dei gruppi il più possibile 
omogenei e con una numerosità 
appropriata in modo da consentire 
ai giudici di lavorare al meglio ed al 
pubblico di apprezzare le caratteri-
stiche morfologiche delle due razze.

Soddisfacente anche la parteci-
pazione di pubblico, allevatori, ma 
non solo. La formula di animare tutte 

Mostra Bruna e Frisona
e due le giornate è sembrata vincen-
te: il sabato la mostra delle vacche 
ha messo in evidenza tanti animali, 
ben preparati e presentati; la dome-
nica lo spettacolo che hanno offerto 
i ragazzi è stato interessante anche 
per il pubblico e per tutti i giovani 
protagonisti.

Per la Bruna, circa 70 capi di 
alto livello, sono stati sottoposti al 
giudizio dell’esperto di razza Alcide 
Patelli, che ha svolto il suo lavoro 
con la consueta competenza e pro-
fessionalità.

Nelle varie classi tanti vincitori 
diversi sono testimonianza dell’al-
to livello di selezione raggiunto da 
molti allevamenti. Tante anche le 
paternità targate Superbrown: 13 su 
16 fra le campionesse e riserve delle 
8 categorie.

Fra gli animali giovani il giudice 
ha evidenziato come campionessa 
una Juleng dell’azienda Covi Mattia 
di Fondo e come riserva una Zaster 
di Beppino e Luciano Dalprà di Ron-
cegno, entrambe vitelle di grande 
equilibrio e correttezza morfologica, 
la prima con estrema finezza, svilup-
po, profondità addominale e forza 
da latte.

Fra le 4 categorie di vacche in 
latte il giudice Patelli ha scelto come 
campionessa assoluta la Simpson di 
Bendetti Lorenzo di Magras di Malè, 
una splendida primipara, affermatasi 
anche come miglior mammella delle 
categoria e della mostra; ha prevalso 
su una Pontiac secondipara, animale 
estremamente potente e di grande 
struttura di Paolo Cazzuffi di Cogolo. 

Menzione d’onore la Moiado di Fla-
vio Flessati di Commezzadura.

Una cinquantina invece le frisone 
(16 giovani e 29 in latte), valutate da 
Pierluigi Martinelli giudice designato 
dall’ANAFI per questa mostra.

Due le categorie di animali 
giovani, nelle quali egli ha eviden-
ziato come campionessa la manza 
più adulta, di Maurizio Masocco 
di Cavalese, una Fever molto ben 
presentata, molto “tirata”, cha ha 
prevalso per la struttura e la corret-
tezza complessiva sulla campionessa 
delle vitelle una splendida Zeling di 
Gabrielli Virginio, molto precoce, con 
un bellissimo costato, degli ottimi 
diametri, arti molto corretti.

Molto validamente si sono pre-
sentate le 4 categorie di frisone in 
lattazione e così il giudice ha potuto 
premiare nella finale 3 soggetti dav-
vero ottimi: campionessa assoluta la 
vacca più adulta una terzipara figlia 
di Jardin, proclamata anche miglior 
mammella della mostra, di proprietà 
di Virginio Gabrielli di Predazzo. Sua 
riserva la primipara più giovane, una 
Turiddu, di Riccardo Pizzini di Condi-
no e menzione d’onore la primipara 
rossa di Maurizio Masocco, figlia di 
Rustler. Nella finale il giudice ha pre-
miato la vacca adulta come esempio 
di correttezza morfologica, una taglia 
corretta ed un ottimo apparato mam-
mario; nella primipara giovane ha 
evidenziato la finezza dello scheletro 
e soprattutto la mammella, molto 
alta con dei capezzoli ben posiziona-
ti; nella menzione la grande struttura 
e armonia del tronco.

Il giudice Patelli alle prese con la finale vacche brune
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Razza Bruna
Giudice: Alcide Patelli
67 capi 40 allevatori

Classifica
Manzette Junior
Camp.: Krist; Covi Mattia; Juleng
C. Ris.: Gabi; Montelli Virginia; 
Huxoy
3°: Grena; Zomer Mario; Noel
4°: Marianna; Succetti Laura; 
Zorbas
5°: Rendi; Zucal Marco; Dally
6°: Bianca; Gionta Mario; Donjack
7°: Halma; Berghi Angela; Etvei
8°: Miola; Bazzanella Remo; Mir 
Nescal
9°: S.B. Var Star; S.A.S. Maso 
Schneider dei f.lli Varesco; Volvo

Manzette Senior
Camp.: Ventufarm Zaster Zaiga; 
Ventufarm sas; Zaster
C. Ris.: Hilda; Turra Giovanni; Zaster
3°: Zafira; Ruatti Giovanni; Hot
4°: Regina; Lenzi Francesco; Giasone
5°: Nikita; Agritur Cazzuffi s.s.a.; 
Glenn
6°: Siberia; Cazzuffi Paolo; FN Rjack
7°: Amplay; Zomer Mario; Hurplay
8°: Lisa; Serra Orsola; Professor
9°: Silver; Morandini Franco; Huray
10°: SB Var Jole; Varesco Mauro di 
Vitale; Mobby

Manze Junior
Camp.: Nola; Pezzani Arturo; Hot
C. Ris.: Baster; Tell Giorgio; Zaster
3°: Elena; Az. Agr. Al Castello di 
Covi; Donjack
4°: Schicca; Tell Giorgio; Alibaba
5°: Ilaria; Oradini Cristian; Donjack
6°: Fiaba; Soto al Croz di 
Caneppele e Corradi; Donjack
7°: Bianca; Mengon Enrico; Noce
8°: Rosita; Valenti Alberto; Vigorello
9°: Babsi; Berghi Angela; Hot
10°: Orca; Oradini Pierino; Hot

Manze Senior
Camp.: Vena; Dalprà Beppino e 
Luciano; Zaster
C. Ris.: Pila; Zucal Marco; Joel
3°: Fausta; Az. Agr. La Negritella di 
Defrancesco L. e L.; Zaster
4°: Wanja; Ruatti Giovanni; 
Amaranto

Classifica mostra vacche

5°: Elda; Mengon Ennio; Etvei
6°: Molly; Vesco Carmen in Paterno; 
Dally
7°: GM Dada; Gianera Marco; 
Huray
8°: Volpaia Beby; Panizza Sergio; 
Poster

Primipare Junior
Camp. e MM: Wilma; Bendetti 
Lorenzo; Simpson
C. Ris.: Bofa; Bosin Antonio; Shrek
3°: Bianca; Dalprà Beppino e 
Luciano; Poster
4°: Fretta; Morandini Franco; Poster

Campionessa (a destra) e riserva delle manze brune

La miglior mammella della mostra della bruna
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5°: Heste; Az. Agr. Al Castello di 
Covi; Rivaldo
6°: DB Daria; Debertolis Fabio; Huray
7°: Cheta; Paternoster Paolo; 
Potassio

Primipare Senior
Camp. e MM: Kris; Zucal Marco; 
Vigor
C. Ris.: SB Var Genio; S.a.s. Maso 
Schneider dei f.lli Varesco; Peter
3°: Barb Y; Cazzuffi Paolo; Poku
4°: Brena; Turra Giovanni; Glenn
5°: Lara; Vesco Carmen in Paterno; 
Poster
6°: Gaia; Mengon Enrico; Etvei
7°: Yllary; Oradini Cristian; Vigor
8°: Fiamma; Valenti Felice; Prodigo
9°: Arkansas; Daprà Matteo; Prelude

Pluripare Junior
Camp.: Savana; Cazzuffi Paolo; 
Pontiac
C. Ris. e MM: Bofa Lastra; Bosin 
Antonio; Freccia
3°: Babsi; Dalprà Beppino e 
Luciano; Danev
4°: SB Var Jennifer; S.A.S. Maso 
Schneider dei f.lli Varesco; Jackpot
5°: Rachele; Az. Agr. La Negritella di 
Defrancesco L. e L.; Zeus
6°: DB Alaska; Debertolis Fabio; 
Moiado
7°: Giudi; Pizzini Riccardo; Cobra

Pluripare Senior
Camp. e MM: Moiado; Flessati 
Flavio; Moiado
C. Ris.: Piuma; Zucal Marco; Moiado
3°: Tatiana; Zomer Mario; Picasso
4°: Nina; Amistadi Carlo; Vigor
5°: La Negritella SB Bardi; Az. Agr. 
La Negritella di Defrancesco L. e L.; 
Payoff
6°: Kelly; Turra Gianmaria; Moiado
7°: Sora; Tell Giorgio; Condor

Campionessa mostra manze
Kristy; Covi Mattia; Juleng

Campionessa riserva manze
Vena; Dalprà Beppino e Luciano; 
Zaster

Campionessa mostra vacche e MM mostra
Wilma; Bendetti Lorenzo; Simpson

Campionessa riserva vacche
Savana; Cazzuffi Paolo; Pontiac

Menzione d’onore: 
Moiado; Flessati Flavio; Moiado

Campionessa e miglior mammella mostra vacche brune

Campionessa riserva mostra vacche brune

Campionessa, riserva e menzione d’onore delle vacche brune



Razza Frisona
Giudice: Pierluigi Martinelli
45 capi; 16 allevatori

Classifica
Manzette
Camp.: Berny; Gabrielli Virginio; 
Zeling
C. Ris.: Ventufarm Acme Toka; 
Ventufarm sas; Acme
3°: Maurizia; Az. Agr. La Negritella 
di Defrancesco L. e L.; Selvino
4°: Masoc Farm Million Rock; Ma-
socco Maurizio; Million
5°: 2223; Oradini Matteo; Respinto
6°: Beska; Verones Graziano; Sha-
ker
7°: Lia; Zomer Franco; Colombiano

Manze
Camp.: Masoc Farm Feever Willy; 
Masocco Maurizio; Fever
C. Ris.: Ventufarm Leko Regina; 
Ventufarm sas; Leko
3°: Ventufarm Damion Fifi; Ventu-
farm sas; Damion
4°: Gina; Amistadi Carlo; Zighi
5°: Orfeo Goldwyn ET; Ventufarm 

sas; Goldwyn
6°: Colla; Tomaselli Fausto; Orleans
7°: Joe; Az. Agr. al Castello di Covi; 
Colombiano
8°: Cesira; Covi Faustino; Lecciso
9°: Mafalda; Pedergnana Ettore; 

Palladio
Primipare Junior
Camp. e MM: Coddy; Pizzini Riccar-
do; Selvino
C. Ris.: Mela 128; Zomer Franco; 
Jerudo

Campionessa e miglior mammella mostra vacche frisone
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3°: Tilia; Dalprà Beppino e Luciano; 
Shottle
4°: Gibor; Oradini Matteo; Gibor
5°: Aria; Az. Agr. Al Castello di Covi; 
Fibrax
6°: Ventufarm Yoriko Trota; Ventu-
farm sas; Yoriko
7°: Enoc; Oradini Daniele; Enoc
8°: Polga; Verones Graziano; Legend

Primipare Senior
Camp.: Vera Red; Masocco Mauri-
zio; Rustler
C. Ris. e MM: Faber Aria Red; 
Ventufarm sas; Faber
3°: Vincente; Masocco Maurizio; 

Sanchez
4°: Gioia; Az. Agr. al Castello di 
Covi; Jake
5°: Kapriol; Zomer Mario; Waigoo
6°: Mirka; Zomer Franco; Dynamo
7°: Media; Bazzanella Remo; Domi-
nator

Pluripare Junior
Camp. e MM: Sissi; Dalprà Beppino 
e Luciano; Shottle
C. Ris.: Carmela; Soc. Agr. Falda di 
Ferrari Antonello e Alberto; Rejult
3°: Rafica; Verones Graziano; Fibrax
4°: Ralla; Soc. Agr. Falda di Ferrari 
Antonello e Alberto; Stylist

5°: Shottle; Ventufarm sas; Shottle
6°: Puma; Az. Agr. Presanella s.s.a.; 
Burnich
7°: Madra; Zomer Franco; Rubentot

Pluripare Senior
Camp. e MM: Bella; Gabrielli Virgi-
nio; Jardin
C. Ris.: Golda; Ventufarm sas; Ra-
mos
3°: Angika; Zomer Mario; Tko
4°: Ramos; Masocco Maurizio; 
Ramos
5°: Tortona; Ventufarm sas; Samuelo
6°: Climax; Oradini Daniele; Climax
7°: Lesta; Pizzini Riccardo; Lomax

Campionessa, riserva e menzione d’onore delle manze frisone

Campionessa, riserva e menzione d’onore delle vacche frisone
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Campionessa mostra manze
Masoc Farm Feever Willy; Masocco 
Maurizio; Fever

Campionessa riserva manze
Berny; Gabrielli Virginio; Zeling

Menzione d’onore manze
Ventufarm Leko Regina; Ventufarm 
sas; Leko

Campionessa mostra vacche e MM mostra
Bella; Gabrielli Virginio; Jardin

Campionessa riserva
Coddy; Pizzini Riccardo; Selvino

Menzione d’onore
Vera Red; Masocco Maurizio; Ru-
stler

di Fabrizio Dolzan

Come già detto in precedenza 
quest’anno i giovani, riuniti nello 
Junior Club Trentino, hanno deciso di 
confrontarsi in vari concorsi tecnici, 
nell’ambito della mostra bovina. Per 
questo è stata riservata loro tutta la 
domenica, giornata solitamente con 
il maggior afflusso di non addetti ai 
lavori.

Una prima valutazione ha riguar-
dato la gestione della posta: la prova 
consisteva nel porre la massima at-

Terzo Junior Show
tenzione alla cura della propria po-
stazione e dei propri animali. Pulizia, 
ordine, corretto trattamento degli 
animali… diciamo che in questo am-
bito c’è ancora molto da migliorare, 
anche se molto si è progredito nelle 
ultime edizioni.

La domenica mattina il gruppo 
dei giovani è stato impegnato nella 
mostra delle manze ed in questo 
caso il risultato era il piazzamento 
dell’animale stesso.

Di seguito nel primo pomeriggio 
si è passati alla gara di conduzione, 

dove il giovane candidato aveva il 
compito di dimostrare al giudice di 
saper condurre all’interno del ring il 
proprio animale, facendone risaltare 
i suoi pregi, mitigandone i difetti, sa-
pendolo fermare nel modo corretto. 
In questo confronto, visto il numero 
elevato dei giovani vi è stata la neces-
sità di dividerli in ben 5 categorie con 
un’escursione di anni che andava dal 
più piccolo di 8 al più grande di 27.

Ed infine la gara di valutazione: 
i giovani trentini si sono impegnati 
a stilare la graduatoria in due gruppi 

Coddy, la miglior mammella delle primipare junior

Alcuni dei ragazzi che hanno gestito le manze della valle di Sole
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di vacche in latte, 4 brune e 4 frisone, 
confrontandosi poi con la classifica 
ufficiale dei giudici.

Dalla sommatoria dei punteggi 
di tutti questi confronti è stata stila-
ta una graduatoria complessiva per 
l’elezione del miglior giovane della 
competizione: Mirko Pedergnana ha 
prevalso su tutti gli altri, anche se 
solo per un punto sui 4 secondi a pari 
merito, segno della serrata gara che 
tanti bravi e preparati ragazzi hanno 
animato, così come è da valorizzare 
l’impatto positivo che essi hanno 
avuto su tutta la Festa di Primavera. 
Complimenti a tutti i giovani che 
hanno partecipato con la speranza 
di vederli sempre numerosi come in 
questa occasione.
Gestione della posta
1° Val del Chiese; 2° Bassa Valsu-
gana; 3° Vallagarina; 4° Val di Sole; 
5° Val di Ledro; 6° Valle dell’Adige; 
7° Val di Non; 8° Giudicarie; 9° Val 

di Fiemme; 10° Alta Valsugana; 11° 
Primiero.
Giudizio Morfologico
Razza Frisona
Hanno totalizzato 100 punti (gradua-
toria perfetta):
Girardi Tania, Zomer Gabriele; Pon-
talti Alessandro; Sighel Nicola; Pa-
terno Manuel; Sighel Mattia.
Razza Bruna
Ha totalizzato 100 punti (graduatoria 
perfetta): Dossi Lorenzo
Conduzione
Baby (età inferiore ai 12 anni)
1° posto  Pontalti Alessandro; 2° 
posto Sighel Nicola; 3° posto De-
francesco Tommaso
Junior 1 (età dai 13 ai 18 anni)
1° posto  Covi Maira; 2° posto Ga-
brielli Erik; 3° posto Zomer Gabriele
Junior 2 (età dai 13 ai 18 anni)
1° posto Girardi Tania; 2° posto Ca-
neppele Maddalena; 3° posto Tell 
Gabriele

Senior 1 (età dai 19 ai 30 anni)
1° posto Covi Alessio; 2° posto Tonel-
lo Marika; 3° posto Marchiori Emilio
Senior 2 (età dai 19 ai 30 anni)
1° posto Slomp Stefano; 2° posto 
Pedergnana Mirko; 3° posto Dossi 
Lorenzo
Il Miglior Giovane (punteggio classifica 
finale)
Pedergnana Mirko: 212; Zomer Ga-
briele: 211; Girardi Tania:211; Pon-
talti Alessandro: 211; Covi Alessio: 
211; Sighel Nicola: 210; Caneppele 
Maddalena: 207; Dossi Lorenzo: 206; 
Benvenuti Jennifer: 205; Ruatti Mau-
rizio: 205; Tell Gabriele: 204; Pater-
no Manuel: 202; Sighel Mattia: 201; 
Dagostin Emanuele: 201; Flocchini 
Massimo: 201; Defrancesco Stefano: 
199; Gabrielli Emanuele: 199; Pezzani 
Simone: 198; Varesco Giacomo: 197; 
Verones Giacomo: 197; Turra Stefano: 
189; Verones Edoardo: 186; Covi Mai-
ra: 108; Covi Daniele: 105.
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La Federazione Provinciale Allevatori ha stilato il calendario per le aste del 2013. Tali ma-
nifestazioni avranno luogo tutte presso il Centro Zootecnico di Trento in via delle Bettine 
40 con inizio ad ore 10.00.Le aste sono riservate a soggetti iscritti ai Libri Genealogici di 
tutte le razze. È in vigore il Regolamento approvato dal Consiglio d’Amministrazione il 
14/10/2009.

Mercoledì 13 febbraio Mercoledì 11 settembre Mercoledì 23 ottobre Mercoledì 04 dicembre

Mercoledì 15 maggio Mercoledì 02 ottobre Mercoledì 13 novembre

Ricordiamo agli allevatori che le domande d’iscrizione devono pervenire all’Ufficio Cen-
trale tassativamente entro e non oltre TRENTA GIORNI dalla data dell’asta tramite i 
controllori di zona; ciò per poter trasmettere in tempi utili gli elenchi dei soggetti iscritti 
alle rispettive ASL di competenza. 
Gli allevatori che iscriveranno soggetti in ritardo per cause motivate, dovranno mettere 
in contatto personalmente la propria ASL per il rilascio dei necessari certificati sanitari.
Si ricorda inoltre che la Federazione si riserva, in caso di problemi tecnico-organizzativi, 
di escludere o spostare parte dei soggetti ad aste successive dandone comunicazione agli 
interessati quindici giorni prima dell’Asta.

CALENDARIO ASTE 2013
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a cura di Angelo Fedrizzi

Nell’ambito della ormai classica 
Festa di Primavera lo scopo princi-
pale è l’incontro tra gli allevatori e 
la città. Il bello di vedere grandi e 
piccoli immersi in un mondo dove 
riescono a percepire la realtà della 
zootecnia e dei suoi prodotti.

Ma passando a noi, io devo rac-
contare questa storia dell’incontro 
tra una bionda e una mora, incontro 
che ormai avviene da alcuni anni con 
sempre maggior soddisfazione.

Il giorno 20 sotto una pioggia 
battente e un freddo pungente, si 
sono svolte le valutazioni lineari di 
13 soggetti Haflinger e la valutazione 
e marchiatura di 4 soggetti Norici.

Nonostante il calo rispetto 
all’anno precedente del numero dei 
soggetti da valutare, i risultati sono 
stati dal mio punto di vista più che 
soddisfacenti.

Sotto l’occhio vigile del giudice 
sig. Valerio Raschetti, coadiuvato dal 
dott. Andrea Sgambati coordinatore 
nazionale del corpo esperti di razza e 
con l’aiuto di Andrea Nardoni dell’uf-
ficio ANACRHAI, i risultati raggiunti 
sono i seguenti:

Classifica Fattrici di 3 anni
QUASIRA DA BETTEGA di 
Schwanauer Enrico - IB MB
QUIXI DE IMANA di Vanzetta 
Marco - IB MB
QUINIE di Donati Fabrizio - IB MB
QUEEN di Alberti Bortolo - IIA +
QUIN di Tonetti Vincenzo - IIA B
QUEEN di Scalet Massimo - IIA B
QUEEN di Bortolas Luisa - IIB D
QUERCIA di Collini Massimo - IIB D
QUENTY di Caramaore Elisa - IIB D
QUENTY DELLA GAIA di Sala 
Elisabetta - IIB D
QUAISCIA di Marchetti Vittoria - IIB D
Fuori mostra
QUEEN di Donati Bruno - 
RINVIATA
QUANTIN DEL TONI di Valenti 
Felice - RINVIATA

Come appunto stavo dicendo, la 
domenica si sono svolte le mostre 
delle due razze e qui abbiamo ammi-
rato nell’alternarsi delle categorie, il 
vero incontro di cui vi volevo proprio 

L�a storia di un incontro tra  
una bionda e una mora in un giorno di primavera

Quasira Da Bettega campionessa Haflinger

Rugiada del Brenta riserva Haflinger
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parlare tra una bionda e una mora, 
incontro che è perfino riuscito a ri-
portarci il sole che ci ha poi permesso 
di continuare la giornata in allegria 
e serenità con la magnifica gimkana 
organizzata con cura e con passione 
anche quest’anno. Vedere giovani e 
meno giovani sfidarsi in un percorso 
molto vario a colpi di cronometro è 
stata una cosa davvero emozionante.

Puledre di 1 anno:
SPIRIT DE IMANA:Vanzetta Marco
STARLIGHT:Onorati Luisa
SUMMER:Giovannazzi Elisa
SUNNY:Simion Francesca
SELYN:Salvaterra Alberto
Puledre di 2 anni:
RUGIADA DEL BRENTA:Carli Lina
REBECCA:Tonetti Vincenzo
ROMINA DEL BRENTA:Carli Lina
RUBYNA:Armelao Giorgio
RENETTA :Benini Tiziano
RINA:Mosca Paola
RESI :Zadra Orlando
RIMALDA DEI RUCC:Mosca Gianni
Fattrici di 3 anni:
Vedi tabella sopra
Fattrici di 4 e 5 anni:
PANAMA:Arseni Paolo
OLLI:Onorati Carlo
PEPSI:Calza Romano
PERLA:Flessati Vittorio
Fattrici da 6 a 10 anni:
MERCEDE:Onorati Carlo
LUNA:Alberti Bortolo
MITZI:Vanzetta Marco
FORSANA:Az. Agr. ai Tigli
ILARY:Az. Agr. ai Tigli
GIADA:Zappalà Sieff Cecilia
MARTI DI BONTA:Salvaterra 
Alberto
GIADA:Zappalà Sieff Cecilia
NEBBIA:Girardi Franco
Fattrici oltre 10 anni:
VANESSA:Az.Agr ai Tigli
MARISSA:Calza Romano
CLEOPATRA:Zadra Camilla
AMARA:Floretta Francesco
ULTRA:Lenzi Flavia
CHIARA:Chelodi Elena
Reginetta Mostra: 
QUASIRA DA BETTEGA di 
Schwanauer Enrico
Riserva: 
RUGIADA DEL BRENTA di Carli 
Lina

Per quanto riguarda il cavallo 
Noriko, come l’anno scorso, abbia-
mo avuto l’onore di avere con noi il 
giudice d.ssa Claudia Noker e una 

bella novità: dopo avere frequentato 
il corso e superato brillantemente 
l’esame finale, era con noi anche il 
giudice Andrea Scalet.

Abbiamo potuto constatare 
come anche il cavallo Noriko sia ve-
ramente un simbolo di eleganza, no-
nostante la sua mole e nello stesso 
tempo di forza.

Soggetti molto belli che abbiamo 
visto poi sfilare durante la mostra di 
domenica, che nonostante la piog-
gia, sono stati apprezzati anche da 
quel poco pubblico presente.

Classifica Noriko:
Puledre nate 2011-12
SIRIA di Girardelli Walter
IRMA di Taufer Lorenzo
Puledre nate 2010
LISETTA di Scalet Ilario
MIRA di Girardelli Walter
Fattrici da 4 a 6 anni
ASTRID di Dellagiacoma Fabio
*VANESSA di Negritella F.lli 
Defrancesco
*ELEONORA di Negritella F.lli 
Defrancesco
(*): due riserve pari merito
Fattrici oltre 10 anni
ADAM LORE di Girardelli Walter
NICKY JULIA di Az. Ai Piedi Del 
Carè Alto
Reginetta Mostra: 
ASTRID di Dellagiacoma Fabio
Riserva: 
VANESSA di Negritella F.lli 
Defrancesco

La giornata è poi continuata con 
la premiazione nel pomeriggio delle 
varie campionesse nel ring dell’arena 
dove il presidente della Federazio-
ne Provinciale Allevatori e le varie 
personalità sono intervenute per 
manifestare il loro entusiasmo per 
la partecipazione di tanti allevatori 
e tanti soggetti e per lanciare quel 
messaggio di tranquillità, dicendo 
che gli allevatori non sono soli e 
non verranno mai lasciati soli per-
ché agricoltura e zootecnia sono le 
fondamenta dell’economia trentina.

Ecco quindi sfilare le campiones-
se e vice campionesse dove trovia-
mo per le bionde best in show della 
mostra QUASIRA DA BETTEGA di 
Schwanauer Enrico e sua vice RUGIA-
DA DEL BRENTA di Carli Lina, per le 
more ASTRID di Dallagiacoma Fabio 
e sua vice VANESSA della Negritella 
dei F.lli Defrancesco.

Da parte mia un ringraziamento 
speciale agli allevatori che hanno 
fatto sfilare i loro cavalli attaccati a 
delle bellissime carrozze, a tutti indi-
stintamente per l’impegno dimostra-
to nella preparazione e nella presen-
tazione dei loro soggetti, un grazie 
particolare ai giudici delle varie razze 
per la loro disponibilità e professio-
nalità nel giudicare le nostre “bion-
de” e le nostre “more” con l’augurio di 
ritrovarci l’anno prossimo ancora più 
numerosi e ancora più entusiasti per 
poter regalare alla città dei momenti 
ancora più emozionanti.

Astrid campionessa del Norico
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BOLLETTINO CONTROLLI CAPRINI – Le migliori produzioni 2012
BOLLETTINO CONTROLLI CAPRINI – Le migliori produzioni 2012 
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1 124 61 353 2,90 3,12 519 1 1 150 252 2,06
2 153 133 535 2,88 3,17 625 2 8 208 261 2,40
3 22 26 453 3,05 3,33 525 3 6 205 260 2,02
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  E 	
  OLTR E 54 66 343 3,11 3,37 381 5 10 188 226 1,69
TOTAL I 353 286 537 3 1 251 2,14

1 140 69 375 3,29 3,30 597 1 1 150 263 2,27
2 162 178 569 3,27 3,19 647 3 9 208 250 2,59
3 47 57 758 3,26 3,18 899 4 7 208 274 3,28

4	
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TOTAL I 355 322 674 3 5 256 2,64
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LATTE 
L.

GRASSO 
%

PROTEINE 
%

1 88 1036 2,66 3,14 274 1 7
(A:  78% B:  33% C:  5% D: 198 GG E:  79 GG)

2 104 437 3,16 3,46 231 3 9
(A:  69% B:  36% C:   8% D: 233 GG E: 156 GG)

3 9 336 3,3 3,04 221 2 7
(A:  73% B:  81% C:   44% D: 230 GG E: 14 GG)

1 73 1023 3,03 3,21 314 2 10
(A:  86% B:  37% C:  26% D: 194 GG E: 153 GG)

2 6 848 3,98 3,43 263 2 1
(A:  64% B:  27% C:  45% D: 167 GG E: 35 GG)

3 50 706 3,12 3,28 274 3 3
(A:  74% B:  27% C:   19% D: 200 GG E:  30 GG)
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A�lpeggio delle vacche da latte
di Claudio Valorz

Si sta avvicinando il periodo di 
apertura degli alpeggi. Per le 
vacche da latte in particolare è 
bene adottare alcuni accorgi-
menti pratici per una corretta 
gestione degli animali e per la 
produzione di latte idoneo alla 
trasformazione.

Negli ultimi anni sono in aumen-
to sia le vacche da latte che vanno in 
malga (dal 2000 al 2012 si è passati 
dalle circa 6.000 vacche alle attuali 
10.000 e oltre) sia le strutture che 
alpeggiano vacche e che trasforma-
no il latte.

Rispetto a qualche decennio fa 
sono però cambiate alcune condi-
zioni. Le vacche sono più seleziona-
te ed esigenti e sono aumentate le 
prescrizioni igienico-sanitarie per la 
produzione del latte e la trasforma-
zione in formaggi.

Prendendo atto di questi muta-
menti è bene che l’allevatore, al fine 
di gestire al meglio l’attività della 
malga, presti attenzione ad alcuni 
suggerimenti di ordine pratico, molti 
dei quali derivano da ricerche, prove 
e sperimentazioni che la Federa-
zione Allevatori, di concerto con la 
Fondazione Mach, con l’Istituto di 
Alpicoltura di Villazzano e con gli 
Istituti Universitari di Udine, Pado-
va e Milano, ha condotto presso le 
strutture di Malga Juribello.

Quali vacche portare in malga
L’allevatore che manda le vacche 

da latte in malga ha bisogno che gli 
animali ritornino in azienda sani (in 
particolare sull’apparato mammario) 
e in buona condizione (per poter pro-
seguire la lattazione o riprendere una 
nuova in maniera regolare). Quindi:
•	 se l’azienda alpeggia solo parte 

delle vacche è bene che vengano 

mandate quelle a fine lattazione;
•	 se l’azienda alpeggia tutte le vac-

che è bene che si cerchi di stagio-
nalizzare i parti in autunno; consci 
che questa condizione è sempre 
più difficile da perseguire, è buo-
na norma far partorire in autun-
no tutte le manze, in maniera da 
avere comunque una buona per-
centuale di vacche da alpeggiare 
a fine lattazione;

•	 è fondamentale mandare in mal-
ga solo vacche che abbiano pa-
scolato da manze;

•	 bisogna mandare in malga solo 
vacche sane ed in forma; i casi di 
vacche che in malga guariscono 
da patologie sono molto rari, 
sono decisamente più frequenti i 
casi di vacche che in malga peg-
giorano in modo irreparabile le 
loro patologie;

•	 non bisogna mandare in malga 
vacche affette da patologie a ca-
rico dell’apparato mammario o 
con contenuto di cellule somati-
che elevato.

Preparazione prima dell’alpeggio:
•	 le vacche vanno adeguatamente 

toelettate e pareggiate almeno un 
mese prima dell’alpeggio;

•	 bisogna eseguire un controllo 
sulla sanità della mammella e sul 
contenuto di cellule somatiche; 
se c’è il sospetto di qualche pato-
logia mammaria è bene fare una 
analisi batteriologica per esclu-
dere la presenza di “Staphylo-
coccus aureus” e “Streptococcus 
agalactiae”;

•	 il cambio di alimentazione dalla 
stalla alla malga crea problemi 
metabolici ed è anche causa di 
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stress; le vacche dovrebbero es-
sere abituate gradualmente al 
pascolo in azienda o perlomeno 
a mangiare erba verde;

•	 importante che le vacche faccia-
no del movimento in spazi aperti 
(non basta il movimento in stabu-
lazione libera) in modo da evitare 
la formazione di acido lattico nei 
muscoli nei primi giorni di malga;

•	 il trasporto in malga deve avveni-
re con mezzi adeguati soprattutto 
se il tragitto dura più di un’ora.

Arrivo e gestione in malga
La corretta gestione delle vacche 

nel primo giorno di carico è fonda-
mentale per l’esito della stagione. 
Al riguardo:
•	 il capomalga deve essere corret-

tamente informato sullo stato 
sanitario degli animali (patologie 
mammarie, disturbi nel rilascio 
del latte, zoppie, altri problemi);

•	 se ci sono vacche positive a 
“Staphylococcus aureus” e “Strep-
tococcus agalactiae” vanno rigo-
rosamente munte separatamente 
ed in coda alle sane, meglio sa-
rebbe poterle separare anche sul 
pascolo;

•	 se le condizioni topografiche 
della malga lo consentono è de-
cisamente migliore la gestione 
delle vacche all’aperto per tutte 
le 24 ore con rientro in stalla per 
le sole operazioni di mungitura; 
le vacche non soffrono il freddo, 
la pioggia, i temporali e neanche 
qualche fiocco di neve occasio-
nale, mentre sono influenzate 
negativamente dalla riduzione 
dei tempi di pascolamento, dalla 
mancanza di acqua di abbeverata 
e dal riposo forzato in stalle e/o 
poste poco adeguate;

•	 se la malga ha delle aree di pasco-
lo lontane dalla struttura è bene 
considerare l’ipotesi di utilizzo 
di un carro di mungitura mobile 
(attrezzatura relativamente poco 
costosa ed ampiamente speri-
mentata).

Pascolamento 
Per un adeguato utilizzo del pa-

scolo è importante:
•	 una adeguata rotazione delle aree 

di pascolo in funzione della cre-
scita e dei ricacci delle essenze 
foraggere (sia in caso di pascolo 
libero con recinzione elettrica sia 
in caso di pascolo guidato con 
pastore);

•	 anticipare il più possibile il pa-
scolo delle aree invase da “nar-
dus” o “descampsia”; queste 
essenze possono essere consu-
mate in parte da fresche, ma sono 
assolutamente rifiutate dopo la 
maturazione;

•	 in caso di stabulazione libera i re-
cinti notturni devono essere suf-
ficientemente ampi (almeno 500 
mq/vacca/settimana), disporre di 
punti di abbeverata e di area al-
berata per la protezione da eventi 
meteorici particolarmente forti ed 
essere ricambiati ogni 7-10 giorni;

•	 auspicabile la presenza di pun-
ti di abbeverata in ogni area di 
pascolo;

•	 evitare, per quanto possibile, il 
passaggio della mandria negli 
stessi punti ed in zone umide.

Integrazione alimentare
Le vacche in malga devono pa-

scolare ed ingerire la maggior quanti-
tà di erba possibile, ma il fabbisogno 
energetico non coperto dall’erba, an-
che in relazione alla quantità di latte 
prodotto, deve essere apportato con 
una adeguata integrazione di man-
gime. A Malga Juribello sono state 
condotte tante prove di integrazione 
alimentare e si è giunti alle seguenti 
conclusioni:
•	 la quantità di mangime da som-

ministrare deve essere calcolata 
in relazione alla produzione di 
latte ed allo stato vegetativo del 
pascolo (in autunno bisogna au-
mentare un po’);

•	 il mangime deve essere a base 
di cereali e di due tipi: quello da 
somministrare ad inizio stagione 

ad alto contenuto energetico, 
ricco di fibra e con un basso te-
nore proteico (intorno al 12%) e 
quello per l’ultimo periodo dove 
è opportuno aumentare il livello 
proteico fino al 16-18%;

•	 il mangime può essere sommi-
nistrato due volte al giorno in 
occasione della mungitura.
Da esperienze condotte a Malga 

Juribello si è visto che un’integrazio-
ne con apposito mangime fino al 25% 
di sostituzione della sostanza secca 
della razione non modifica le carat-
teristiche organolettiche del latte e 
dei formaggi.

Mungitura
L’osservanza scrupolosa di alcu-

ne precauzioni è fondamentale per 
evitare contaminazioni batteriche 
tra le vacche e produzione di latte 
non rispondente ai requisiti igienico-
sanitari richiesti. In particolare:
•	 separare le vacche sane da quelle 

affette da patologie a carico della 
mammella;

•	 mungere prima le vacche sane e 
poi quelle con problemi;

•	 individuare ed isolare immediata-
mente le vacche con quarti gonfi, 
con presenza di sangue nel latte o 
con problemi ai capezzoli;

•	 usare stimolatori per il rilascio 
del latte (ossitocina) solo in caso 
di strettissima necessità e solo su 
animali già trattati in stalla;

•	 prima dell’attacco del gruppo è 
doveroso pulire adeguatamente 
la mammella ed i capezzoli con 
fazzoletto di carta a perdere (è 
consigliata la tecnica del pre-
dipping con sostanze schiumose);

•	 è opportuno verificare le caratte-
ristiche delle prime gocce di latte 
ed in caso di anomalie procedere 
con un test California ed even-
tualmente a mungitura separata;

•	 staccare il gruppo quando non 
esce più latte, evitando inutili 
trazioni;

•	 disinfettare i capezzoli con so-
stanze protettive (post-dipping) 

Caratteristiche del latte prodotto a Juribello nelle stagioni 2009, 2010, 2011 e 2012
Anno Q.li latte Grasso Proteina Caseina Cellule Carica Punti Valore qualità

2009 2.133 4,12 3,56 2,78 156.000 12 16,0 € 8.065

2010 1.807 4,07 3,60 2,82 186.000 11,5 18.5 € 8.487

2011 1.958 4,12 3,58 2,80 149.000 13 15,5 € 7.832

2012 2.003 4,19 3,57 2,80 192.000 10,4 19,4 € 9.185





26

in maniera da evitare la contami-
nazione da germi e le fastidiose 
screpolature della cute;

•	 lavare adeguatamente l’impianto 
(non ha importanza se è un car-
rello, un secchio, un trasporto o 
una sala) dopo ogni mungitura 
ed eseguire la pulizia acida set-
timanale;

•	 controllare periodicamente il con-
tenuto di cellule somatiche del lat-
te di massa ed almeno una volta al 
mese quello di ogni singola bovina.

Conservazione e trasformazione 
del latte
•	 se il latte va in caseificio biso-

gna conservarlo nella vasca o nei 
bidoni secondo le modalità e le 
temperature indicate;

•	 se è presente la vasca di raffred-
damento la stessa deve essere 
adeguatamente lavata e deve es-
sere fatto un periodico controllo 
delle temperature;

•	 se il latte viene trasformato in 
malga deve esserci un locale ed 
attrezzature (bacinelle) adeguate 
per l’affioramento;

•	 il locale e le attrezzature di af-
fioramento devono essere pu-

liti giornalmente e deve essere 
evitata la promiscuità con altre 
operazioni e/o lavorazioni;

•	 le operazioni di trasformazione 
del latte in malga devono avve-
nire in locali adeguati e mediante 
l’uso di attrezzature idonee come 
previsto dai regolamenti igienico 
sanitari in vigore.

Controllo sanitario 
•	 ogni conduttore di malga deve 

operare in base al manuale di 
buone pratiche e al manuale delle 
casere che devono essere presenti 
nella struttura ed adeguatamente 
compilati;

•	 la malga deve avere un “registro 
di carico e scarico” sul quale an-
notare i capi monticati, le varie 
movimentazioni e le relative date; 
il registro va poi consegnato agli 
uffici veterinari competenti per 
territorio;

•	 la malga deve avere un “registro 
dei trattamenti” sul quale il vete-
rinario deve annotare le terapie 
fatte ai vari animali;

•	 il capomalga deve far interveni-
re il veterinario ogniqualvolta si 
verifichino patologie, infortuni o 

lesioni agli animali;
•	 il capomalga deve segnalare tem-

pestivamente agli uffici veterinari 
competenti per territorio even-
tuali aborti o sospetti di malattie 
infettive.
L’applicazione corretta, costante 

e convinta di questi semplici sug-
gerimenti consente alle vacche di 
trascorrere un periodo in malga nel 
corso del quale possono beneficiare 
di tutti gli aspetti positivi del pascolo 
(vita all’aria aperta, alimentazione 
con erba ricca di essenze floreali, di 
vitamine e di sali minerali e movi-
mento) e delle positive ricadute sul 
loro stato di salute e di benessere. 
È inoltre possibile produrre del latte 
igienicamente a posto, con carat-
teristiche organolettiche distintive 
e ricco di nutrienti pregiati per la 
produzione di rinomati formaggi di 
malga. Anche in malga è possibile 
produrre latte igienicamente a posto 
(poche cellule e bassa carica) e con 
ottimi contenuti in grasso e protei-
ne. Lo dimostrano i dati d’analisi 
del latte prodotto a Malga Juribello 
negli ultimi quattro anni, dove si è 
cercato di applicare con attenzione 
le precauzioni sopra elencate.

Con delibera della Giunta Provinciale n° 667 del 
12.04.2013 sono state approvate le direttive sanitarie per 
l’alpeggio nell’anno 2013.

In sintesi le principali regole e gli adempimenti a carico degli allevatori:
•	 i bovini da vita destinati all’alpeggio devono provenire da allevamenti ufficialmente indenni da tubercolosi, 

brucellosi e leucosi, da allevamenti indenni da IBR ed essere stati sottoposti con esito negativo al test per 
BVD (se di età compresa tra 2 e 12 mesi) e al test per la malattia di Johne (se di età superiore ai 36 mesi);

•	 i bovini da vita provenienti da allevamenti positivi all’IBR possono essere alpeggiati su malghe separate 
purché sia evitato il contagio con animali di altre malghe;

•	 i bovini provenienti da allevamenti all’ingrasso possono essere alpeggiati su malghe separate purché sia 
evitato il contagio con animali di altre malghe; devono provenire da allevamenti ufficialmente indenni 
da tubercolosi, brucellosi e leucosi o, in alternativa, essere stati sottoposti con esito negativo ai test per 
tubercolosi, brucellosi, leucosi e BVD e vaccinati per IBR con vaccino deleto;

•	 è vietato l’alpeggio di bovini, caprini ed ovini provenienti da zone soggette a restrizione nei confronti 
della Blue Tongue;

•	 i caprini e gli ovini risultati sieronegativi nei confronti dell’Agalassia Contagiosa devono essere alpeggiati 
su malghe separate;

•	 i caprini e gli ovini vaccinati nei confronti dell’Agalassia Contagiosa non possono essere alpeggiati con gli 
animali sieronegativi, ma solo in malghe separate purché sia evitato il contagio con animali di altre malghe.
Per maggiori dettagli si raccomanda di rivolgersi all’Ufficio Veterinario dell’APSS competente per territorio.
Si raccomanda anche una corretta e tempestiva segnalazione agli Uffici Veterinari dell’APSS competenti 

per territorio degli spostamenti verso la malga (in primavera) e del ritorno dalla malga (in autunno) e la cor-
retta consultazione e compilazione dei registri (registro di carico e scarico, registro dei farmaci e manuale di 
buone pratiche)
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D�urnwalder e Pacher  
in visita ad Alpenseme

Martedì 30 aprile i presidenti 
delle province di Trento e Bolzano 
Pacher e Dunrwalder, l’assessore 
Mellarini e il presidente della Coo-
perazione Schelfi, il sindaco di Ton 
Sandra Webber, il presidente della 
Comunità di Valle Sergio Menapace 
insieme ai dirigenti delle istituzioni 
agricole e cooperative dei due terri-
tori, hanno fatto visita al centro di 
FA Alpenseme.

“Il Centro di Toss è una realtà 
di portata internazionale - ha com-
mentato il presidente Pacher - im-
piega professionalità estremamente 
qualificate e ha reso possibile una 
collaborazione a livello regionale 
particolarmente fruttuosa visto che 
il materiale seminale, questo spe-
cialissimo prodotto, viene esporta-
to praticamente in tutto il mondo. 
Se oggi siamo qui in molti, ciò sta 
a significare la grande attenzione 
che le istituzioni pongono verso un 
settore importante come la zootec-
nia. Ma ciò che stiamo visitando è 
anche un esempio di quella ricerca 
applicata che è stata capace di ge-
nerare rilevanti ricadute sul piano 
economico: una direzione che sta 
prendendo tutto il sistema della 
ricerca trentino”.

“È con vero piacere - ha ribadi-
to Durnwalder- che mi congratulo 
con il presidente Rauzi e con i suoi 
collaboratori per come viene gestita 
questa struttura, per l’alto profilo 
tecnologico e professionale appli-
cati nella produzione del seme, per 
i risultati tecnici raggiunti nella se-
lezione della Bruna, per la proficua 
collaborazione tra le Federazioni di 
Trento e Bolzano nel programma 
Superbrown e per tutti i servizi che 
Alpenseme organizza a favore degli 
allevatori dell’Alto Adige”.

“Alpenseme – come ha detto il 
Presidente Rauzi nell’accogliere i 

prestigiosi ospiti - è uno dei primi 
CFA funzionanti in Italia ed ancora at-
tivi. Alpenseme ha saputo innovarsi 
con continuità negli anni, applicando 
con convinzione le novità tecniche 
e tecnologiche proposte di volta 
in volta per il funzionamento degli 
stabilimenti di produzione seme ed 
affidandosi ai preziosi suggerimenti 

della ricerca scientifica. Proprio la ri-
cerca scientifica, in particolare quella 
organizzata dall’Università di Padova 
e dal prof. Bittante, è stata il motore 
per il successo tecnico ed econo-
mico di Superbrown, il programma 
di selezione sulla razza Bruna, oggi 
riferimento mondiale per il miglio-
ramento genetico di questa razza”.

Il presidente Rauzi con le autorità

Le stalle di Alpenseme con, sullo sfondo, Castel Thun
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F�iera di San Giuseppe
Dal 16 al 17 marzo scorso, si è 

svolta a Trento la Mostra Regionale 
del coniglio riproduttore nell’ambito 
della Mostra Mercato dell’Agricoltura 
di Montagna (Fiera di San Giusep-
pe). Alla mostra, giunta ormai alla 
19ª edizione hanno partecipato 28 
allevatori: 9 della provincia di Trento 
con 91 soggetti e 14 della provincia 
di Bolzano con 50 soggetti, per un 
totale di 141 conigli.

Il giorno precedente la mostra 
tutti i soggetti presentati sono stati 
sottoposti al giudizio dei due giudici 
ufficiali designati dall’A.N.C.I. (As-
sociazione Nazionale Coniglicoltori 
Italiani) di Roma: il sig. Zefferini Lu-
ciano (presidente di giuria) e il sig. 
Manzon Walter. Dalle operazioni di 
pesatura e valutazione sono scatu-
riti, oltre al campione assoluto della 
mostra, 8 campioni di razza per la 
categoria “riproduttori adulti”:

Campione Assoluto della mostra
Razza: LEPRE (Femmina) di Albasini 
Fabio - Dimaro
Adulti - Campioni di razza
Razza: ANGORA (Maschio) di Thaler 
Stanislaus - Sarentino
Razza: FULVA di BORGOGNA (Ma-
schio) di Svaldi Fabrizio - Bedollo
Razza: ROSSA di NUOVA ZELANDA 
(Femmina) di Bertagnolli Renè - San 
Felice
Razza: ALASKA (Maschio) di Unterka-
linsteiner Manuel - Sarentino
Razza: CALIFORNIANA (Femmina) di 
Branz Stefano - Sanzeno
Razza: ARIETE NANO (Maschio) di 
Ganthaler Daniel - Naller
Razza: FOCATA (Femmina) di Gruber 
Annemarie - Caldaro
Razza: ERMELLINO (Femmina) di 
Gruber Annemarie - Caldaro

Il podio della categoria “ripro-
duttori giovani” è stato invece il 
seguente:

I° classificato LEPRE (Maschio) di 
Albasini Fabio - Dimaro
II° classificato FOCATA (Femmina) di 
Gruber Annemarie - Caldaro
III° classificato FULVA di BORGO-
GNA (Femmina) di Svaldi Fabrizio 
- Bedollo

Nonostante il periodo di crisi che 
è stato ravvisato ultimamente un po’ 
in tutte le analoghe manifestazioni 
sul territorio nazionale, la mostra ha 
avuto un ottimo successo in termini 
di vendite. La qualità dei soggetti si 
è mantenuta anche quest’anno su 
livelli elevati con una leggera flessio-
ne nel numero dei conigli presentati; 
abbiamo riscontrato inoltre notevole 
soddisfazione sia fra gli espositori, 
che fra gli acquirenti ed i numerosi 

visitatori della mostra.
Ricordiamo in fine che il pros-

simo appuntamento, in provincia 
di Trento, per gli appassionati del 
coniglio riproduttore sarà agli inizi 
di settembre a Fucine di Ossana (Val 
di Sole) in occasione della locale 
mostra zootecnica.

Polo zootecnico: sempre presenti 
nel capannone sono stati gli animali 
che rappresentano la zootecnia da 
reddito del Trentino. Vacche, caval-
li, asini, pecore, capre… di tutto un 
po’ e naturalmente al giorno d’oggi 
solo come attrattiva per i cittadini, 
verso i quali è importante lanciare un 
messaggio di presenza e ribadendo 
l’importanza della presenza degli al-
levatori sul territorio trentino.



Trentino Cavalli a Levico
Dal 25 al 28 Aprile si è svolta a Levico la quattro 

giorni denominata Trentino Cavalli. Una manife-
stazione organizzata con amore e con cura con la 
collaborazione del BSI fiere e la Casa del Cavallo di 
Polizzi Calogero.

La manifestazione che ha avuto un bellissimo 
successo con la presenza di circa 120 soggetti tra 
Haflinger e Noriko, durante tutte le giornate si sono 
svolti spettacoli, manifestazioni e giri in carrozza per 
la cittadina di Levico.

Ancora una volta la combinazione Haflinger e 
Noriko si è dimostrata vincente nel rappresentare il 
nostro amato Trentino.

Con la partecipazione di molti allevatori, ma 
anche di molti visitatori, famiglie con bambini mol-
to contenti di vedere questi cavalli in tutto il loro 
splendore e potendoli addirittura toccare con mano.

Trentino Cavalli si è dimostrata ancora una volta 
l’occasione per far conoscere il nostro territorio e gli 
animali che da sempre hanno aiutato l’uomo.

Molta la voglia di farsi un bel giro in carrozza con 
soggetti norici di Dellagiacoma Fabio e Polizzi Calo-
gero, voglia di spettacolo offerto dal ranch SEPPI di 
Ruffrè con i suoi cavalli Haflinger e soggetti in mostra 
di Carli Lina, Sieff Giuseppe, Az. Agr. Ai Tigli di Sandri 
Alessandro e altri allevatori.

Trentino Cavalli è una manifestazione che grazie 
a persone volenterose ogni anno cresce in contenuti 

e cresce in visibilità; sono quattro giornate in cui, 
sempre tempo permettendo, tutti possono toccare 
con mano una realtà a molti sconosciuta.
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Meeting della Pezzata Rossa
di Giacomo Menta

Il giorno 13 aprile 2013 si è svol-
to l’annuale meeting della PRI che 
la Federazione Allevatori organizza 
assieme alla locale sezione di razza.

Località prescelta per l’anno in 
corso è stata Garniga Terme, un pa-
ese di alcune centinaia di abitanti 
arroccato ad oltre 800 metri di alti-
tudine sopra la Valle dell’Adige. Dal 
paese gli ordinati e famosi vigneti e 
meleti trentini appaiono un mondo 
lontano; a farla da padrone sono i 
boschi ed i pascoli che scendono 
dal monte Bondone raggiungibile 
per una stretta strada spesso scavata 
nella roccia.

Naturalmente sono posti dove 
è la zootecnia che recita una parte 
importante ed è una zootecnia non 
facile.

Le due aziende che hanno ospi-
tato il meeting sono state quelle del-
le famiglie Dallapiazza e Piffer situate 
poco distanti l’una dall’altra.

La prima possiede una ventina di 
soggetti in lattazione, mentre la se-
conda 35 a cui, per entrambe, vanno 
aggiunte manze, vitelle ed asciutte 

che vengono monticate in zona.
Nella azienda Dallapiazza, dove 

si è svolta la gara di valutazione pre-
ceduta dalla spiegazione su come 
avviene nella routine la valutazione 
morfologica della PRI, si sono potute 
osservare una bovina di 6 parti pro-
veniente dall’azienda Piffer che ha 
preceduto due primipare e due se-
condipare della famiglia Dallapiazza.

Il soggetto adulto era molto vi-
cino all’ideale di bovina che, credo 
tutti gli allevatori di PRI e non solo 
quelli, ricercano; sei parti, arti splen-
didi, statura medio alta, mammella 
ancora sufficientemente alta, ottima 
profondità addominale, muscolosità 
medio buona e produzioni di oltre 
90 qli. Facile quindi parlare di mor-
fologia funzionale di fronte ad una 
bovina del genere.

Prima di passare alla valutazio-
ne degli animali un ricco spuntino a 
base di formaggi e salumi gentilmen-
te offerto dalla famiglia Dallapiazza 
ha allietato i presenti. Prodotti gu-
stosissimi direttamente usciti dal ca-
seificio aziendale che trasforma tutta 
la produzione di latte e dal laborato-
rio di trasformazione delle carni: una 

dimostrazione pratica che anche una 
azienda di non grandi dimensioni 
può dare un reddito più che dignito-
so in zona montana ad un gruppo di 
giovani con idee chiare come quelli 
della famiglia Dallapiazza.

La mattinata è proseguita con 
la gara di valutazione di quattro bo-
vine di primo e secondo parto, con 
il confronto fra le scelte dei singoli 
partecipanti e quella del funzionario 
ANAPRI. Alcuni allevatori hanno mo-
tivato le loro scelte e si sono discusse 
le differenze con l’auspicio che il con-
fronto delle diverse opinioni sia sem-
pre un motivo di crescita per tutti.

Si è poi è passati a visitare la 
nuova stalla della famiglia Piffer: 
un’ottima struttura in legno con 
una mandria di PRI di tutto rispet-
to. I Piffer hanno ospitato poi tutti i 
presenti in un agriturismo del posto 
con un fantastico convivio a base di 
prodotti locali.

E sempre piacevole venire in una 
provincia dove gli allevatori di PRI 
sono in continuo aumento come si 
può vedere dalla tabella allegata.

La proverbiale facilità di gestio-
ne della razza, la valorizzazione del-

Foto di gruppo dei partecipanti al meeting
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Tabella: Consistenza e produzioni in Trentino, Alto Adige e Italia negli anni
Trentino A.-Adige Italia

1997 2005 2010 2011 2012 2012 2012
Capi controllati 1022 1706 2942 3264 3534 15011 62160
Allevamenti 343 366 369 1374 5255
Vacche linea carne Circa 4000
Kg latte 5238 6346 6068 6259 6421 7030 6657
% grasso 3.91 4.02 3.81 3.88 3.88 3.99 3.86
% proteina 3.29 3.40 3.41 3.46 3.47 3.43 3.44
Periodo
Parto-Concepimento

91 96 102 102 104 94 107

Cellule somatiche 257.000 240.000 243.000 232.000 173.000 286.000

la carne, la buona qualità del latte, 
hanno trovato in queste valli molti 
estimatori.

A Trento, la remunerazione del 
prezzo del latte è molto più alta che 
in altre parti d’Italia, ma questo è 
frutto di una politica oculata miran-
te a valorizzare i numerosi formaggi 
locali anche attraverso una alimen-
tazione con solo fieno (spesso es-
siccato artificialmente in azienda) 
e mangime OGM free. In ogni caso 
molte aziende usano i pascoli per 
il giovane bestiame e le asciutte e, 
alcune volte, anche per le vacche in 

latte. Il tutto per valorizzare l’intero 
territorio non solo a beneficio degli 
agricoltori, ma anche per operatori 
turistici ed artigiani. Un esempio da 
seguire in molte zone montane del 
nostro paese.

Chiudo ringraziando la Federa-
zione Allevatori di Trento ed il suo 
personale, con un grazie particolare 
a Giovanni Frisanco che sempre si 
adopera per la buona riuscita dei 
meeting e, naturalmente, alle due 
aziende Piffer Graziano e Dallapiaz-
za Moreno senza la cui disponibilità 
nulla sarebbe stato possibile.



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R�ed Holstein... ovvero non basta 
essere bianche e rosse per essere 
Pezzate Rosse
di Gianni Menta - ANAPRI

La Red Holstein non è altro che 
una bovina di razza Frisona con il 
mantello Bianco e Rosso. Alcuni pa-
esi a nord delle Alpi, prima fra tutti la 
Svizzera ed in seconda battuta alcune 
regioni dell’Austria (principalmente 
il Tirolo) ne hanno fatto un uso in-
tensivo anche sulle loro popolazioni 
Pezzate Rosse di ceppo Simmental, 
mentre la Germania ha usato alcuni 
riproduttori con molta oculatezza.

Come tutte le cose di questo mon-
do possono essere fatte bene o male e 
questo anche a seconda dei punti di vi-
sta. Personalmente un uso del sangue 
Red Holstein che non superi il 12-15% 
non mi sconvolge. Si può migliorare 
quantità di latte e mammella, senza 
peggiorare molto muscolosità, arti e 
titoli, diversificando le linee di sangue.

Diversamente ci troviamo di 
fronte a soggetti che non sono più a 
duplice attitudine, ne possiedono i 
suoi punti di forza (più carne, meno 
problemi di dismetabolie, più facilità 
di gestione, maggiore longevità, etc.) 
e la possibilità che lo diventino nelle 
generazioni successive è inversa-
mente proporzionale all’aumentare 
della percentuale di sangue Red.

L’ANAPRI accetta al libro genea-
logico principale solamente soggetti 
con un massimo di 12,5 % di sangue 
non Pezzata Rossa, mentre ai libri 
genealogici supplementare e prov-
visorio la percentuale massima può 
arrivare al 50%.

Concludendo sull’introduzione 
di sangue Red Holstein sulla Sim-
mental si possono avere idee diffe-
renti, ma il problema è che oltre una 
determinata percentuale di sangue 
non possono essere definite Pezzate 
Rosse solo perché hanno il mantello 
di quel colore.

Purtroppo in Svizzera ed in Tirolo 
non la pensano come l’ANAPRI: è fa-
cile quindi trovarsi ad avere a che fare 
con soggetti acquistati che hanno 

più del 50% di sangue Red Holstein 
provenienti da questi paesi. Alcune 
volte gli allevatori acquirenti sono 
consci dei loro acquisti, altre volte 

Sopra, Red Holstein e sotto Pezzata Rossa Simmental
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purtroppo non ne hanno alba e non 
sono contenti dei loro acquisti.

In particolare in alcune zone d’I-
talia (Trento, Sondrio, Brescia, etc.) il 
fenomeno assume notevole rilevanza 
visto che alcuni commercianti locali 
prediligono rifornirsi di Pezzata Ros-
sa proprio in quelle zone e in quei 
paesi dove l’utilizzo di riproduttori 
Red Holstein è stato maggiore.

Quali sono quindi i problemi?
a.	 Qualcuno non è interessato ad 

avere soggetti a duplice attitu-
dine o magari ha della duplice 
attitudine un’idea antica (il peso 
della carne e del latte sono eguali, 
mentre le cose sono ormai cam-
biate a favore della produzione di 
latte); acquistando questi sogget-
ti pensa di avere animali da latte 
a costi inferiori; spesso rimane 
deluso. Qualche d’un altro voleva 
soggetti a duplice attitudine e si 
ritrova delle Frisone;

b.	  i commercianti vendono quello 
che il mercato offre a prezzi mino-
ri e invogliano l’acquisto di questi 
soggetti verso chi non ha le idee 
sufficientemente chiare;

c.	 sino al 50% si può, utilizzando 
tori puri Pezzata Rossa, arrivare 

nel giro di 2 generazioni ad otte-
nere soggetti che, a tutti gli effetti 
hanno il diritto di entrare nel libro 
genealogico principale.
Succede che molti soggetti im-

portati non hanno la traduzione dei 
certificati genealogici e, a volte, non 
hanno proprio il certificato; conse-
guentemente possono avere per-
centuali di Red Holstein superiori 
al 50% e ad una Simmental non ci 
assomigliano proprio. Ritornare alla 
duplice attitudine diventa un’impresa 
improba.

Essendo questi i problemi cosa 
fare qualora si abbia la possibilità e 
la voglia di scegliere ?

Informarsi e non aspettare che 
altri (i commercianti) decidono per 
noi visto che siamo quelli che tiriamo 
fuori i quattrini.

È fondamentale farsi consegnare 
i certificati genealogici e soprattutto 
leggerli: in essi dovrebbe essere ri-
portata la percentuale di sangue Red 
Holstein. Nel caso non fosse chiara 
l’interpretazione una banale regola è 
che i padri e i nonni non dovrebbero 
essere ne statunitensi (US), ne ca-
nadesi (CD oppure CA), ne olandesi 
(NL), popolazioni che hanno quasi 

esclusivamente Red Holstein e po-
chissime Simmental da latte.

Se abbiamo la possibilità di ve-
dere gli animali le differenze sono 
macroscopiche: le Simmental Pezza-
te Rosse hanno faccia bianca, con (al-
cune volte) occhiaie rosse attorno ad 
uno od entrambi gli occhi. Le ciglia 
sono bianche, mentre le mucose del-
la bocca, delle aperture vulvo anali 
sono chiare, così come gli unghioni; 
il fiocco della coda è anch’esso bian-
co. I diametri trasversi sono larghi, 
la coscia è convessa, in pratica più 
muscolose. Le Red Holstein invece 
hanno aperture vulvo anali scure, 
ciglia nere, macchie rosse estese su 
tutta la faccia, unghie nere, testa più 
leggera, occhi sporgenti, ossatura più 
fine; sono bovine in genere più alte 
e strette, senza muscolosità.

Le due foto allegate penso non 
abbiano bisogno di commenti.

Non credo che vi debbano essere 
dubbi quindi: se cercate Pezzate Ros-
se fate attenzione ai certificati e alla 
morfologia dei soggetti che dovete 
acquistare; se volete altre cose allora 
sono altri discorsi, ma chiamiamoli 
con il loro giusto nome. A buon in-
tenditor... poche parole.
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HURAY DE000935830301 HUSSLI x SIRAY SB 10427 416 4675 96 1222 1539 -0,10 54 0,00 55 BB 128 131 130 125 113 114 90 124 119 127
MOIADO ITBZ0000582001 GORDON x VINOS SB 9528 5172 4765 99 1122 729 0,19 43 0,25 44 BB 130 130 108 124 111 102 108 117 118 117
DRIVER US000000196826 HUSSLI x PRESIDENT (D) CM 366 31 178 87 1102 1023 0,12 50 0,15 48 BB 130 127 110 119 110 116 94 112 116 109
HENRY IT021001490949 HUCOS x MOIADO SB 108 108 108 89 1100 996 -0,41 9 0,08 41 AB 121 130 125 137 120 97 124 112 101 112
ALIBABA CH120033040506 PRESIDENT (D) x STARBUCK SX 2072 30 1539 87 1089 729 0,00 29 0,13 35 AB 124 130 113 129 118 120 92 119 126 117
HUSSLI DE000808024689 HUSUM x LIFAR SB 2760 241 1630 98 1071 1171 0,02 49 0,12 51 BB 128 122 119 126 105 98 110 101 100 109
HUCOS DE000912484731 HUVIC x ACOST SB 15087 401 5144 97 1066 1074 -0,45 8 -0,01 37 AB 117 131 124 148 107 108 135 108 91 119
MILKSTAR IT021001423860 MOIADO x HUSSLI SB 124 86 115 90 1060 1737 0,11 79 0,03 64 AB 129 124 110 115 110 112 99 101 96 93
MIKE IT021001490006 MOIADO x DOMINATE SB 100 100 93 90 1043 1051 0,21 59 0,11 46 BB 127 127 81 115 113 107 108 121 113 111
VIGOR US000000195618 PRESIDENT (D) x EVEN NG 8803 947 4306 98 1020 614 -0,26 6 0,02 23 BB 117 132 119 140 111 130 90 125 130 132
ETMARK IT021001495174 ETVEI x DENMARK SB 88 88 88 87 1011 761 -0,14 20 0,18 40 BB 125 130 119 127 89 120 130 113 104 124
NESTA IT024000366344 ACE x ENSIGN PO 1319 474 866 97 997 549 -0,22 7 0,12 28 AB 120 131 122 133 102 121 109 128 136 132
POSTER IT022000130210 POLDI x EMICO SB 1100 1037 801 98 981 673 0,06 32 0,23 40 BB 126 123 115 116 108 87 114 118 114 113
PRONTO US000000191184 ENSIGN x EMORY SB 14916 1300 5307 99 981 789 -0,02 30 0,00 27 AB 118 127 106 128 140 115 83 113 118 132

98

ETPAT (M*) DE000931161073 EMSTAR (M) x PATRICK (M) SB 11892 54 3601 92 970 388 0,27 35 0,26 32 BB 127 125 115 125 117 119 102 102 116 104
ALCIONE IT022990015688 HUCOS x ACE PO 73 73 61 88 944 1023 -0,32 16 -0,01 35 AB 116 125 130 139 114 103 123 104 91 112
HARDY IT021001518416 HUCOS x AMARANTO (A) SB 128 128 118 90 936 531 -0,03 19 0,16 30 BB 122 130 119 137 97 114 116 113 108 117
MORGAN IT021001432999 MOIADO x COLLECTION SB 70 70 67 87 932 931 0,20 52 0,26 53 BB 132 121 95 101 95 104 70 112 109 112
POTERE IT072990060978 AURUM x DENMARK PO 97 97 86 90 917 941 -0,02 36 0,12 42 AB 124 122 96 117 122 112 99 101 106 100
MOBBY IT021001428610 MOIADO x OSSIDO SB 105 105 105 90 917 466 0,35 44 0,21 31 BB 124 128 107 120 102 107 107 124 121 122
HUNTO DE000936043055 HUSSLI x PRONTO SB 292 58 235 91 916 526 -0,08 16 0,20 32 BB 123 124 107 122 113 107 107 106 107 118
BLOGGER IT024990069255 JUBLEND x GORDON PO 58 58 53 87 908 324 0,48 47 0,40 39 BB 132 126 100 111 96 112 108 114 117 98
MERLINO IT034990154097 MOIADO x HUSSLI PO 69 69 60 87 896 871 0,21 51 0,18 44 BB 127 122 112 110 99 118 113 107 104 108
POSTINO IT021001386750 PRONTO x HUSSLI SB 90 90 90 90 892 982 0,08 45 0,08 40 BB 123 120 105 119 111 115 87 99 97 115
HUPOLY DE000934871290 HUSSLI x MONOPOLY SB 2231 190 1410 96 890 190 -0,03 6 0,18 19 BB 119 124 139 135 121 109 106 108 115 111
PUBLIO IT021001520300 PERFECTA (M*) x VINZEL SB 79 79 78 87 888 319 0,21 28 0,24 28 AB 123 123 124 123 123 102 97 109 104 108

97

PROSTAR DE000937661793 PRONTO x EMSTAR (M) SB 268 29 223 88 877 927 -0,08 31 -0,02 31 AB 118 121 102 119 139 117 71 108 119 119
MEL IT022990034350 MOIADO x JUP SB 96 96 93 86 874 955 -0,24 20 0,15 45 BB 124 120 111 104 99 103 122 112 98 100
VINCENT AT000382583472 VINOZAK x EARNEST SB 97 49 90 89 871 1148 -0,17 33 0,00 41 AB 120 122 107 122 109 113 124 105 112 108
MILLARD IT014990033698 MOIADO x JACKPOT (M) G2 38 38 34 79 871 766 0,04 33 0,17 39 BB 126 126 93 110 107 119 107 120 121 104
MONTY IT021001420460 MOIADO x VINZEL SB 111 111 107 90 869 471 0,14 29 0,25 34 AB 124 123 107 120 92 115 107 109 110 112
NIRVANA IT048990022965 ZASTER x ACE PO 69 69 50 85 864 1350 -0,03 52 -0,04 45 AB 120 122 95 102 114 100 115 132 128 134
PAT CH110237059312 ENSIGN x WESTLEY (M) SX 3915 155 2542 95 855 402 -0,08 10 0,09 20 BB 118 125 112 135 105 128 93 114 128 118
ZEUS-CH CH110121201483 ZOLDO x TRILOGY PO 3299 198 2254 97 847 650 0,03 28 0,08 28 AB 120 126 116 114 120 123 91 123 132 121
EGIR IT024990088981 JUBLEND x ACE PO 47 47 44 84 838 98 0,44 34 0,29 22 AB 124 127 104 115 113 121 114 121 122 110
SLIKER IT048990022973 SCIPIO x FRECCIA PO 100 52 91 86 836 904 -0,07 31 0,02 34 AB 119 122 108 124 100 106 93 121 129 128
HOT IT022990018902 HUCOS x MAZILO (W*) SB 91 91 90 90 830 899 -0,29 14 0,02 33 AB 116 126 107 127 99 116 125 112 97 114
EDISON IT021001594087 ETVEI x VINOZAK SB 26 26 24 78 828 673 0,14 37 0,15 35 BB 123 123 107 112 106 111 103 117 116 121
MORDOR IT021001067348 HUSSLI x VINOS PO 62 62 54 87 825 268 0,10 18 0,34 33 BB 126 122 119 120 89 114 109 104 97 101
ENCORE DE000934666512 EVEN x STRIZ SB 1070 31 681 91 821 130 0,45 36 0,36 28 BB 127 123 118 114 106 117 103 100 111 104
MALIBU IT021001437415 MOIADO x HUSSLI SB 98 98 94 89 813 420 0,33 40 0,31 36 BB 127 120 113 113 105 100 102 100 100 94

96

GRIP IT072000473848 ACE x PRELUDE PO 396 396 244 96 812 452 0,07 24 0,18 29 AB 122 127 108 118 101 124 91 120 124 112
SCIPIO IT024000009299 DENMARK x EARNEST PO 3192 2600 1597 99 807 291 0,17 23 0,16 21 BB 120 124 119 123 112 112 96 116 129 122
DANEV IT025990014749 PAT x PLAYBOY SB 74 74 70 86 805 526 0,03 23 0,07 23 AB 117 125 117 122 111 124 94 116 126 116
ANTICO CH120053474381 ZEUS-CH x ACE PO 116 29 107 87 800 383 -0,08 10 0,13 22 BB 119 125 117 118 112 121 96 122 129 125
JUPAZ (M*) DE000931718902 JUPITER x PATRICK (M) G2 2419 27 1348 90 795 871 -0,04 32 0,00 31 BB 118 120 107 119 112 117 108 109 116 114
JUBEV DE000937315819 JUBLEND x EVEN SB 501 70 355 92 795 701 0,06 33 0,03 26 AB 117 127 106 127 110 127 115 107 109 105
RIVALDO IT015530010307 HUSSLI x PROPHET PO 864 864 488 98 795 466 0,01 19 0,10 23 AB 117 124 117 116 126 100 105 125 124 103
MULTI IT021001422400 MOIADO x SIMVITEL SB 92 92 87 90 793 301 0,12 21 0,13 19 AB 117 124 110 136 109 112 103 103 108 111
VINZEL IT01TN 0144321 VINOS x ZELAD (W) SB 2396 1789 1730 99 792 678 0,22 43 0,16 35 AB 122 117 96 114 124 106 107 95 95 94
PRESGOR DE000936621660 PRESIDENT (D) x GORDON SB 111 43 102 89 790 641 0,03 28 0,18 36 BB 123 122 110 118 93 115 96 102 107 117
ELLERY IT021001497660 EMPIRE x AMARANTO (A) SB 131 102 123 90 786 775 -0,03 29 0,12 36 AB 121 121 109 119 77 116 97 124 125 121
STAFF IT034990207003 MOIADO x JETWAY (M) PO 49 49 42 85 784 697 0,27 48 0,12 33 BB 122 124 110 108 108 108 95 125 118 119
GIUGNO IT022990045117 GOLIATH x EARNEST PO 53 53 50 85 775 697 -0,04 25 0,15 35 BB 122 122 105 111 99 114 98 115 117 114

95

HIT IT021001426969 HUSSLI x JUP SB 94 94 94 90 773 835 -0,01 33 0,10 37 AB 120 118 109 114 109 101 121 111 101 108
VOYAGER IT021001521870 VIKING x HUSSLI SB 93 93 86 87 773 1046 -0,21 26 -0,02 35 BB 118 118 103 121 107 104 103 111 120 105
EVEN US000000186040 SIMON x S. IMPROVER (M) PN 2737 418 1497 98 773 80 -0,04 1 0,14 11 BB 116 127 120 131 110 142 101 110 118 120
MACOL IT021001495184 MOIADO x COLOMBO SB 115 115 110 87 770 441 0,00 18 0,16 27 BB 121 122 116 110 119 99 99 120 130 124
POSEY DE000938869224 PRONTO x HUSSLI PO 95 95 72 90 770 480 0,15 30 0,10 24 AB 118 121 110 124 116 121 88 104 107 112
VOLVO DE000938774992 VINOZAK x HUSUM SB 94 94 94 90 769 950 -0,05 34 0,01 34 BB 120 117 99 120 114 103 111 105 123 99
PAVIN DE000933165261 PAVI x VINOS SB 1171 123 816 94 766 531 0,12 30 0,22 34 BB 123 119 104 108 108 91 119 113 113 106
PROSPER IT021001521885 PICASSO x VINZEL SB 93 93 91 87 756 701 -0,04 26 0,01 25 BB 117 123 93 121 109 123 95 118 117 119
PROFESSOR IT021001356499 PHD x VINZEL SB 116 116 116 92 752 227 0,18 22 0,30 28 AB 123 122 102 108 97 109 110 122 120 126
POMPEO IT103990000332 PRONTO x GORDON PO 71 71 63 89 747 720 -0,03 27 0,03 27 AB 116 122 95 113 115 117 92 115 116 127
ORIENTE IT025000028038 PRONTO x PROPHET SB 96 96 93 90 743 466 0,01 19 0,11 24 BB 118 118 112 117 130 104 78 104 109 114
HUSIR DE000933943664 HUSSLI x SIRAY SB 11212 174 4186 95 741 1387 -0,02 54 -0,03 47 AB 121 116 126 108 129 102 105 100 97 76
PILDON IT021001427600 PRONTO x GORDON SB 144 107 135 90 739 418 -0,09 11 0,11 23 AB 116 121 106 129 93 116 103 109 105 112
ZELIG IT019990369945 ZEUS-CH x JETVIN PO 55 55 46 83 738 1217 -0,11 40 0,03 46 BB 122 115 107 94 98 103 93 121 124 119
EGIZ DE000933358238 ENSIGN x STRIZ SB 5022 68 2605 92 738 982 -0,02 38 0,02 36 BB 120 119 97 110 106 114 100 113 115 111
ASTICO IT024990166751 SCIPIO x AMARANTO (A) PO 49 49 44 81 737 351 0,21 29 0,16 23 AB 120 122 101 107 126 110 91 121 129 119
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94

PONTIAC IT021001081111 POLDI x EARNEST SB 928 637 746 98 735 273 -0,03 9 0,17 21 AB 117 123 128 123 109 111 106 111 104 110
SALKO IT021001573593 SCIPIO x HUSSLI SB 37 37 37 78 729 600 0,05 28 0,12 30 AB 119 118 108 118 109 102 95 106 116 99
EASY IT034990121203 PHD x DOMINATE PO 73 73 64 88 712 1323 -0,11 44 -0,05 43 BB 119 114 80 100 102 98 96 121 121 119
WAGOR CH120008581270 ACE x GORDON SX 7777 92 4088 94 708 1019 0,16 53 0,13 46 AB 125 115 92 98 97 106 95 114 122 102
MORTISON IT021001428333 MOIADO x CAMELOT SB 88 88 88 89 708 950 -0,04 35 0,04 36 BB 120 119 104 107 108 98 111 121 118 113
VINNER DE000932499973 VINEB (M) x STRIFAST SB 4905 30 2159 91 705 457 0,33 42 0,18 29 BB 122 121 63 99 131 114 101 102 95 115
PELE IT021001366500 PRONTO x GORDON SB 93 93 93 90 703 397 0,13 25 0,14 23 AB 118 120 109 126 104 116 104 103 108 104
LOGAN IT048990012015 LATEMAR x VINZEL SB 82 82 81 88 696 545 -0,05 18 0,10 26 BB 119 119 104 107 123 112 90 115 131 94
PAYOFF US000000193627 PRELUDE x COLLECTION AN 5752 611 3039 98 695 862 -0,25 16 0,03 32 BB 117 120 106 100 114 112 92 123 116 123
PAULISTA DE000937303730 PRONTO x EMERALD PO 77 77 65 90 694 913 -0,27 16 0,01 33 BB 117 117 100 115 129 105 102 89 89 101
PEMS DE000938040695 PRESIDENT (D) x EMSTAR (M) SB 201 69 177 91 694 825 -0,03 31 0,05 33 BB 120 115 112 117 117 117 90 92 102 83
MOMBO IT021001435100 MORY x COLOMBO SB 80 80 80 83 694 136 0,18 18 0,28 23 BB 122 126 112 118 95 118 113 117 120 123
PUPO IT022990058500 PICASSO x VINZEL SB 124 124 118 90 694 20 0,18 13 0,19 13 AB 117 124 103 129 111 111 111 108 120 102
BOLIDE IT028990088873 MOIADO x CATULLO SB 124 124 115 91 693 673 0,04 30 0,18 37 BB 123 119 91 111 91 104 105 110 111 101

93

PRATO (W*) IT022000250924 POLDI x HUSSLI SB 136 136 135 93 688 535 -0,11 14 0,07 23 BB 116 117 124 120 118 103 109 105 107 96
PROXY IT021001513366 PICASSO x ACE SB 95 95 90 88 688 47 0,09 8 0,12 10 AB 114 126 104 127 114 115 112 123 122 124
PERFECTA (M*) US000000193459 ENSIGN x PEERLESS SB 2236 1574 1302 99 681 241 -0,03 8 0,08 13 BB 113 122 134 129 118 104 99 114 109 117
JUBLEND DE000912463978 JUPITER x BLEND AN 16674 200 5250 96 670 462 0,28 39 0,12 24 AB 119 122 105 116 102 124 106 115 118 97
WAFER IT021001352150 VINOZAK x HUSUM PO 62 62 52 87 669 871 -0,07 30 0,08 37 BB 120 114 110 109 96 106 106 100 109 108
PIKACHU IT024000111162 VINZEL x ZOLDO PO 182 182 116 93 668 452 0,10 26 0,10 23 AB 117 119 92 123 104 125 124 102 109 102
SALVADOR IT021001525100 SCIPIO x ZOLDO SB 121 72 115 88 665 1226 -0,22 32 -0,06 38 AB 116 116 112 107 112 102 88 111 111 118
PRUDENS IT021001506028 PAVIN x PRONTO SB 80 80 77 86 661 162 0,04 10 0,22 20 AB 118 118 109 116 119 95 121 109 107 95
PETER IT021000897630 PRESIDENT (D) x LACHER SB 1538 459 1060 97 660 595 -0,19 10 -0,03 19 BB 112 121 115 127 94 120 102 116 125 131
FRECCIA IT026000213994 HUSSLI x VASCO PO 641 641 383 97 659 1608 -0,18 50 -0,02 55 AB 120 111 91 99 82 107 81 106 94 102
SHYLOCK IT025990016515 SCIPIO x BUONARROTI PO 51 51 46 82 657 443 0,02 19 0,04 18 BB 115 120 115 119 114 112 104 118 127 126
GLENN CH120023664460 GORDON x STAR SC 4279 178 2455 94 647 310 0,07 17 0,15 21 BB 117 122 89 103 116 96 106 134 129 126
CYPRIAN IT021001476818 CONDOR x PLAYBOY SB 108 108 106 90 645 586 0,02 25 0,04 23 AB 115 119 93 113 125 107 102 110 105 99

92

OSOPPO IT024000415939 VIKING x GOLDFINGER IZ 97 78 91 89 644 1433 -0,20 41 -0,07 45 AB 118 115 91 97 95 111 93 120 123 118
HIRADOR IT021001569060 HUPOLY x TOMBA SB 74 43 66 84 641 471 -0,07 14 0,13 25 BB 118 115 120 111 117 107 89 106 106 93
SID IT014990020046 SILVESTRO x DENMARK PO 92 53 80 89 640 614 0,17 37 0,15 33 BB 122 118 111 98 106 104 108 122 116 109
PLACIDO IT024990030416 PRONTO x JETWAY (M) SB 121 121 121 92 640 968 -0,07 34 -0,11 26 AB 112 118 90 112 125 108 84 115 117 117
ETVEI DE000932230236 EMSTAR (M) x VINBREI SB 17091 1148 7566 99 639 558 -0,08 17 -0,02 18 BB 111 122 114 129 85 116 118 121 116 123
IRONIC IT095000523650 DENMARK x VINOS PO 259 259 244 94 637 365 0,04 18 0,16 24 AB 118 119 108 110 108 125 111 105 106 96
PETRONAS CH120054700748 PREMIUM x DENMARK SX 126 47 115 88 635 116 0,18 17 0,20 17 BB 118 120 115 111 98 114 99 123 125 134
VICTOR IT010990004169 VINOZAK x EVEN EP 62 62 49 80 633 451 0,17 30 0,12 24 BB 119 120 97 115 110 118 111 109 117 110
HUSLER DE000933565640 HUSSLI x LACHER SB 190 105 177 92 631 328 0,05 17 0,22 26 BB 120 116 111 116 102 100 109 101 101 90
PRIAMO IT097990002285 PRONTO x GORDON PO 70 70 64 88 630 862 -0,03 32 -0,06 26 AB 113 116 98 107 115 115 95 114 112 124
JOI IT017990060639 JOLT x HUSSLI PO 105 58 96 90 629 793 -0,06 28 0,08 34 AB 117 116 97 102 101 106 96 111 103 122
OKI IT025000049523 JACKPOT (M) x PROPHET PO 94 45 88 89 627 526 -0,12 13 0,08 24 AB 116 119 85 108 121 111 90 118 109 87
PINO IT021001513000 PICASSO x VINZEL SB 136 136 128 90 627 568 -0,15 12 -0,01 19 AB 112 123 103 116 111 125 114 114 115 111
COBRA IT021001490777 CAGLIO x GORDON SB 100 100 99 86 626 53 0,11 10 0,26 19 BB 121 118 99 107 119 105 97 117 130 106
PANDORO IT025990000834 PRONTO x PRELUDE SB 90 90 90 89 625 80 0,00 4 0,18 15 BB 116 121 118 116 116 117 90 110 113 115

91

GIMLI DE000936414597 PRESIDENT (D) x EVEN PO 56 56 54 87 624 996 -0,50 2 -0,17 22 BB 109 116 117 130 107 112 95 106 118 117
CONQUEST (M) US000000193043 ENSIGN x DOTSON (D) SB 550 54 406 92 624 356 -0,07 10 -0,10 5 BB 107 124 108 140 121 122 96 107 120 118
BECKHAM CH120035015939 VIDO x PREMIUM SB 230 70 209 90 623 513 -0,15 10 0,19 31 BB 119 112 115 99 107 92 93 113 110 111
HISTORY IT021001404800 HUSSLI x POLDI SB 129 129 121 92 621 337 0,26 32 0,21 26 AB 119 113 121 113 109 90 115 103 99 94
CRIS IT021001424838 CONDOR x GORDON SB 97 97 97 87 616 455 0,00 18 0,09 22 AB 114 115 98 113 102 92 108 118 124 97
ZACCO IT021001530001 ZASTER x ACE SB 116 83 111 88 616 604 -0,08 18 -0,03 19 AA 111 124 119 118 93 124 112 127 131 128
JOOP ITBZ0000542002 JUPITER x REGAY SB 498 498 427 97 612 324 0,24 30 0,08 17 BB 117 118 90 126 114 121 97 103 116 90
HUVIC DE000910204734 HUB x VIVIC AB 9444 33 3257 91 611 236 -0,05 7 0,01 9 AA 109 126 117 146 109 130 131 94 82 101
ACE US000000190202 AYTOLA x BABARAY (W) AN 8516 1795 4355 99 610 370 0,04 18 0,11 20 AB 115 119 107 116 102 115 100 111 110 117
SCOTTISH IT028990135840 SCIPIO x AMARANTO (A) PO 79 79 64 86 609 1 0,31 21 0,20 13 BB 118 119 111 112 113 109 92 117 134 124
BASTER IT103900007169 DENMARK x EVEN PO 77 62 73 90 606 393 -0,24 -1 0,05 17 BB 113 122 115 118 109 127 115 107 109 107
STROMBOLI IT021001357575 SPECIAL x HUSSLI SB 114 114 114 91 603 98 0,10 11 0,08 8 BB 112 120 116 127 125 102 92 115 121 108
PICASSO IT048000208707 PLAYBOY x PROPHET SB 1389 935 1053 99 601 213 -0,11 1 -0,02 6 BB 109 126 99 125 110 129 104 127 132 124
EVOLUTION (A*) IT021001491701 ETVEI x AMARANTO (A) SB 127 127 120 90 600 655 -0,30 4 -0,13 13 AB 106 120 114 132 90 119 119 121 122 130
PONTE IT021001513700 PICASSO x VINZEL SB 81 81 72 86 598 563 -0,05 19 -0,05 16 BB 111 120 92 120 120 120 106 110 107 110

90

JULENG DE000936791480 JUBLEND x PLAYBOY SB 3012 47 1783 89 590 802 -0,05 28 0,02 30 AB 116 119 110 101 120 110 111 115 113 91
CANGURO (A) IT022990023293 CONDOR x GORDON SB 191 140 173 92 588 21 0,19 14 0,22 15 AB 115 115 114 119 97 90 105 110 106 102
CONDOR ITBZ0000707500 CAMELOT x VINOS SB 1786 1256 1260 99 584 393 0,04 19 0,13 23 BB 116 115 104 113 109 91 96 111 111 107
ZILLO IT072990118142 ZOLIVO x PRONTO SB 31 31 29 78 584 572 0,02 25 0,01 21 AB 114 116 106 110 115 114 85 115 123 125
BRUNELLO IT035000464042 HUSSLI x PROPHET PO 290 95 246 93 583 558 -0,29 2 -0,05 16 BB 110 117 126 129 106 107 105 110 116 112
ELDEST IT021001537250 ETVEI x POLDI SB 33 33 31 78 581 1116 -0,06 40 0,01 40 AB 117 112 82 107 79 118 85 101 97 103
ZASTER IT021000782330 ZOLDO x JETWAY (M) SB 3873 2391 2194 99 579 982 -0,31 16 -0,10 27 AB 111 118 104 109 93 114 104 129 135 124
MASSIMO IT025990000828 MAZILO (W*) x HUSSLI SB 96 96 96 90 577 862 0,00 34 -0,06 26 BB 113 117 101 108 117 95 108 116 104 117
ZIRMO IT025990023690 ZEUS-CH x MAZILO (W*) PO 70 70 55 85 572 793 0,10 39 -0,06 23 AB 113 118 100 106 121 126 77 110 110 104
ZADLO IT021001567600 ZASTER x ADLER (M*) SB 44 44 42 80 570 968 -0,21 23 0,00 34 BB 116 114 109 114 80 116 106 104 109 98
DENZEL IT016990118449 DYNASTY x GORDON G2 174 174 120 92 567 1198 -0,02 47 -0,01 42 AB 119 114 88 95 116 105 89 108 107 94
JANUS (M*) IT021001391555 JACKPOT (M) x DOMINATE SB 63 63 63 87 567 563 0,01 24 0,01 20 BB 114 118 57 105 133 106 89 121 120 97
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3° GRUPPO 2013

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN ALIBABA *TM*TA CH120033040506 PRESIDENT ET(D) US 191215

Latte Kg + 603
ALVARO*TM*TA Grasso Kg  + 30 + 0,07 %

IT021001881490 Proteine Kg  + 34 + 0,18 %
I.T.E.  + 1092 Rank 99
Madre Nonno materno
BIGGI IT021001619597 DENARO IT025000011384

Nato 22/12/2011 Latte Kg + 880 Latte Kg + 531
Grasso Kg + 33 - 0,03 % Grasso Kg + 10 - 0,16 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 44 + 0,18 % Proteine Kg + 22 + 0,05 %
GIALLA I.T.E.  + 937 Rank 99 I.T.E.  + 398 Rank 83

K CASEINE  BB 1 2,06 305 8528 4,10 346 4,00 340
2 3,11 305 11677 3,80 445 3,90 453

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT015530010307 HUSSLI DE000808024689

Latte Kg  + 495
REVOLVER *TM *TA Grasso Kg  + 18 - 0,03 %

IT022990169105 Proteine Kg  + 25 + 0,10 %
I.T.E.  + 763 Rank 95
Madre Nonno materno
PAULA IT021001620403 ZASTER ET *TM IT021000782330

Nato 05/01/2012 Latte Kg + 1325 Latte Kg + 954
Grasso Kg  + 61 + 0,10 % Grasso Kg + 15 - 0,30 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 31 - 0,20 % Proteine Kg + 27 - 0,09 %
TURCHESE I.T.E.  + 489 Rank 85 I.T.E.  + 595 Rank 90

K CASEINE BB 1 2,11 281 10578 5,10 541 3,30 347
2 3,10 305 12760 4,80 614 3,40 436

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME
      Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

RIVALDO *TA

Consorzio "SUPERBROWN" 
di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE

03°  GRUPPO  2013
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38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN HUXOY *TM AT000812100272 HUCOS

Latte Kg + 959
HAZARD*TM*TA Grasso Kg  + 16 - 0,30 %

IT021001899337 Proteine Kg  + 30 - 0,05 %
I.T.E.  + 826 Rank 97
Madre Nonno materno
BAUNTY IT021001598865 JOLDEN ET

Nato 21/02/2012 Latte Kg + 772 Latte Kg + 296
Grasso Kg + 63 + 0,42 % Grasso Kg + 7

Paillettes colore Proteine Kg  + 37 + 0,13 % Proteine Kg + 15
VERDE PISTACCHIO I.T.E.  + 653 Rank 94 I.T.E.  + 456

K CASEINE  BB 1 2,09 305 9006 4,70 425 3,80 345
2 3,10 305 11937 5,60 665 3,80 456

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN DE000813034326 PAYOFF ET *TM

Latte Kg  + 1194
PAMPERO *TM *TA Grasso Kg  + 37 - 0,14 %

IT022990153098 Proteine Kg  + 44 + 0,02 %
I.T.E.  + 1036 Rank 99
Madre Nonno materno
ZASTER 2 IT022990066749 ZASTER ET *TM

Nato 06/02//2012 Latte Kg + 1412 Latte Kg + 982
Grasso Kg  + 43 - 0,17 % Grasso Kg + 16

Paillettes colore Proteine Kg  + 46 - 0,05 % Proteine Kg + 27
VIOLA I.T.E.  + 724 Rank 96 I.T.E.  + 579

K CASEINE BB 1 2,06 305 9281 3,90 359 3,70 345
3 4,10 305 11237 3,60 401 3,40 387

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO

ALPENSEME
      Toss di Ton (38010) - TN - Via Castello, 10 - Tel. 0461-657602 - Fax 657930

PAYSSLI ET *TM

Consorzio "SUPERBROWN" 
di Bolzano e Trento

TORI IN PROVA DI PROGENIE

04°  GRUPPO  2013


